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ROMANATO : « Modifiche al regio decret o
15 maggio 1930, n . 1170, concernente le norm e
per il pareggiamento degli istituti musicali »
(1039) ;

Bene' e BOLOGNA : « Aumento della dota-
zione del fondo di rotazione, istituito con leg-
ge 18 ottobre 1955, n . 908, per iniziative eco-
nomiche a Trieste e Gorizia » (1033) ;

TOGLIATTI ed altri : « Piano decennale d i
sviluppo della regione Friuli-Venezia Giulia »
(1034) ;

VIGORELLI : « Assegnazione agli E .C.A . ,
per l'esercizio finanziario 1963-64 di contribut i
integrativi pari a quelli del decorso eserci-
zio » (1035) ;

GuLLG ed altri : « Riesame delle posizioni
dei dipendenti dalle pubbliche amministra-
zioni che furono arbitrariamente dimissionati ,
licenziati o comunque allontanati dal servizi o
e danneggiati nella carriera durante il period o
fascista ; (1036) ;

MANCINI ANTONIO : « Concessione di un con -
tributo per la costruzione di un teatro monu-
mento intitolato a Gabriele D'Annunzio nell a
pineta di Pescara » (1038) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
quattro, avendo i proponenti rinunciato all o
svolgimento, saranno trasmesse alle Commis-
sioni competenti, con riserva di stabilirne l a
sede; delle altre, che importano onere finan-
ziario, sarà fissata in seguito la data di svol-
gimento .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE . Nelle riunioni di gioved ì
27 febbraio delle Commissioni in sede legi-
slativa sono stati approvati i seguenti prov-
vedimenti :

dalla 11 Commissione (Interni) :

« Celebrazione nazionale del ventennal e
della Resistenza » (Approvalo dal Senato)
(943) ;

dalla XIV Commissione (Sanità) :

CERAVOLO ed altri : « Norme per il confe-
rimento della stabilità di impiego ai sanitar i
ospedalieri » (213) e DE MARIA ed altri : « Or-
dinamento del personale sanitario degli ospe-
dale » (960), in un testo unificato e col nuov o
titolo : « Norme sullo stato giuridico del per-
sonale sanitario degli ospedali » (213-960) .

Comunicazioni del Presidente .

PRESIDENTE. Comunico che il ministro
degli affari esteri ha trasmesso i testi dell e
convenzioni e raccomandazioni adottate dalla

Conferenza internazionale del lavoro nella sua
46a sessione, tenutasi a Ginevra nel giugno
1962 . Saranno trasmessi, per competenza ,
alla XIII Commissione (Lavoro) .

Il ministro della sanità ha comunicato, ai
sensi dell'articolo 7 della legge 27 luglio 1962 ,
n . 1114, le cessazioni dal servizio e le auto-
rizzazioni per il mantenimento in servizi o
presso gli organismi internazionali dei dipen-
denti di quel Ministero. Il documento è depo-
sitato in segreteria a disposizione dei deputati .

Svogimento di proposte di legge .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento di due proposte di legge. La
prima è quella d'iniziativa dei deputati Co-
lasanto, De Capua e Giglia :

« Modifica al quadro 31-A, annesso al te -
sto unico delle disposizioni concernenti lo sta-
tuto degli impiegati civili dello Stato, appro-
vato con decreto del Presidente della Repub-
blica, 10 gennaio 1957, n . 3 » (659) .

L'onorevole Colasanto ha facoltà di svol-
gerla .

COLASANTO . Mi rimetto alla relazione
scritta e chiedo l'urgenza .

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiarazioni
da fare ?

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste . Il Governo, con l e
consuete riserve, nulla oppone alla presa
in considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pres a
in considerazione della proposta di legge Co-
lasanto .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta d'urgenza .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge d'iniziativa de i
deputati Gagliardi, Cavallari Nerino, Degan ,
Bressani, Caiazza, Cengarle, Colombo Vitto-
rino e Buzzi :

« Nuovo ordinamento dell'Ente autono-
mo " La Biennale di Venezia " » (832) .

L'onorevole Gagliardi ha fatto sapere ch e
si rimette alla relazione scritta .

Il Governo ha dichiarazioni da fare ?

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste . Il Governo, con l e
consuete riserve, nulla oppone alla presa i n
considerazione .
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PRESIDENTE. Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legge
Gagliardi .

,(È approvata) .

Le proposte di legge oggi prese in conside-
razione saranno trasmesse alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede .

Svolgimento di interpellanze.

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca lo
svolgimento di interpellanze . Cominceremo d a
quella degli onorevoli Monasterio, Miceli, Ma-
gno, Calasso, D'Ippolito, Matarrese e Grezzi ,
al ministro dell'agricoltura e delle foreste ,
« per essere informati degli interventi che in -
tenda effettuare perché sia dato corso all'ap-
plicazione della legge 25 febbraio 1963, n . 327 ,
finora impedita in numerose province (tra l e
altre quelle di Brindisi, Taranto, Lecce e Fog-
gia), dall 'arbitraria decisione adottata – con
speciose ed illegittime argomentazioni eviden-
temente ispirate da interessi di parte – dalle
commissioni previste dagli articoli 4 e 5 dell a
legge in parola, decisione per la quale non s i
è ritenuto di procedere alla determinazion e
delle quote di ripartizione dei prodotti o de i
canoni -da considerarsi equi relativamente ai
rapporti di miglioria, secondo quanto dispon e
l 'articolo 4 della legge stessa » (71) .

L'onorevole Monasterio ha facoltà di svol-
gerla .

MONASTERIO . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, la questione che con questa no-
stra interpellanza poniamo all 'attenzione del -
la Camera e del paese costituisce una dell e
più eloquenti e sconcertanti testimonianze
del modo in cui l'esecutivo si sforza dí elu-
dere disinvoltamente la volontà del potere le-
gislativo quando si tratti di applicare legg i
innovatrici che colpiscono ben determinat i
interessi di classe ; che intendano cancellare ,
come nel caso in esame, retaggi di carattere
semifeudale nell'interesse di una mirabile ca-
tegoria di lavoratori, quali i contadini mi-
glioratari .

Non vi è dubbio che la legge n . 327 del
25 febbraio dello scorso anno, della cui appli-
cazione si occupa la nostra interpellanza ,
abbia inteso o intenda fare giustizia di quei
rapporti miglioratari largamente diffusi ne l
Lazio e in gran parte del Mezzogiorno, i n
cui sono rimasti cristallizzati, talvolta pe r
generazioni e generazioni, assetti agrari ch e
hanno gravemente mortificato ed oppresso i
contadini coloni .

Con tale legge, di gestazione non certa-
mente facile, il Parlamento ha voluto operare
una prima incisione nella dolorosa piaga de i
contratti abnormi del Lazio e delle region i
meridionali, contratti anacronistici e odiosi ,
contro cui da tempo si è levato il giudizio di
condanna dell ' intera opinione pubblica. Si è
trattato di una prima operazione liberatrice d i
nuove energie in zone tradizionalmente arre-
trate, necessaria per il rinnovamento di ar-
caiche strutture e per il progresso dell'agri-
coltura. Si è trattato di rendere giustizia a
una categoria di contadini, di cui purtropp o
sono in molti ad ignorare le condizioni dram-
matiche e i sacrifici incredibili che essi han -
no compiuto per resistere sulla terra; dico d i
più; per « fare » il terreno agrario su cui la-
vorano. Giacché questi contadini (o i lor o
padri e antenati) hanno « fabbricato » il ter-
reno agrario . Essi hanno generalmente rice-
vuto terra non coltivata da secoli o da sem-
pre, sterpeti aridi, pietraie, e con fatica di
anni e anni, spesso dell'intera famiglia, bam-
bini compresi, lavorando senza limiti di ora-
rio, « da sole a sole », ne hanno tratto campi
agrari, vigneti, uliveti, arboreti . Si tratta d i
fondi nati – sia detto senza timore di fare
retorica – dal sacrificio, dalle sofferenze, dal
sudore, da cui per generazioni, ignavi e gretti
proprietari hanno tratto e continuano pur-
troppo in molte province a trarre esose
rendite .

Come è noto, l'articolo 1 della legge n . 327
proclama la perpetuità di quei rapporti a mi-
glioria in uso nelle province laziali nei qual i
il coltivatore abbia il possesso del fondo d a
oltre trenta anni, ed abbia apportato allo stes-
so migliorie, con impianto di colture arbore e
ed arbustive .

Gli articoli successivi si occupano delle mo-
dalità di determinazione delle quote di ripar-
tizione dei prodotti o dei canoni, nel nuovo
rapporto di carattere perpetuo, nonché di quel-
le di affrancazione del fondo .

L'articolo 8 estende l'applicabilità della leg-
ge ai rapporti a miglioria relativi a fondi si-
tuati in altre parti del territorio nazionale
quando detti rapporti abbiano contenuto e
caratteristiche identici a quelli di cui si occu-
pa per il Lazio l 'articolo 1 .

A parte i motivi di ordine costituzionale ,
il legislatore non poteva non prendere in con-
siderazione il rapporto miglioratario nel su o
complesso, data l'importanza che esso rive-
ste in moltissime province dell'Italia meridio-
nale . Ho qui un documento che dovrebbe es-
sere noto al Governo e ai colleghi . Si tratt a
dell'indagine sui patti agrari e sui contratti
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di lavoro presentata dal servizio contributi
unificati alla conferenza nazionale dell'agri-
coltura (si veda La previdenza sociale in agri -
coltura del maggio-giugno 1961) . In quel do-
cumento si legge, tra l'altro, a pagina 439 :

Da varie parti d'Italia (Puglie, Calabria, Ba-
silicata) viene segnalato un grave travagli o
nelle forme contrattuali praticate per il mi-
glioramento fondario » . Quindi si riconosce in
questa indagine l 'esistenza di rapporti mi-
glioratari, per di più in crisi, nelle suddett e
regioni .

A pagina 473 leggiamo ancora : « Un fe-
nomeno tipico della provincia di Brindisi, ed
in parte comune alla provincia di Lecce, è l a
crisi del rapporto di colonia migliorataria ,
che pure ha costituito strumento validissimo
per la trasformazione dei seminativi e de i
pascoli in colture legnose, particolarmente in
vigneti » .

A pagina 479, a proposito della provinci a
di Taranto, è detto : « Certamente preoccu-
pante è la crisi dei contratti di migliorament o
siano essi di affitto o di colonia. Questi rap-
porti avevano praticamente sostituito con ot-
timi risultati i contratti enfiteutici allorché ,
essendo stato riconosciuto legislativamente al -
l'enfiteuta il potere di affranco, l'enfiteus i
cessò di essere naturale strumento giuridic o
per la trasformazione agraria » .

La ragione dell 'articolo 8 risulta anche
chiara ove si consideri che alla legge n . 327
si giunse operando la convergenza e la sin -
tesi di una serie di proposte di legge, come
risulta chiaro dal progetto preso in esame
al Senato, quali : quella Iozzelli e Penazzat o
sulla affrancazione delle colonie miglioratari e
(di tutte le colonie e non solo quelle del La-
zio) ; quella Compagnoni, Lizzadri ed altri ,
concernente la trasformazione in enfiteusi del -
le colonie miglioratarie esistenti nelle pro -
vince del Lazio ; quella Compagnoni, Silve-
stri ed altri, sulla determinazione dei canon i
e l'affrancazione nei contratti suddetti, quella
Calasso ed altri, sulla trasformazione dei con -
tratti miglioratari in enfiteusi ovunque tal i
contratti fossero in vigore ; quella Simonacci ,
sulla affrancazione nelle colonie miglioratari e
avente lo scopo di regolare « tutti i rapporti
di colonia migliorataria, comunque sorti e
qualunque sia la loro originaria durata » (ar-
ticolo 1) .

Non mi pare potessero sussistere dubbi ,
quindi, circa l ' applicabilità della legge a rap-
porti miglioratari in vigore fuori delle pro-
vince del Lazio . . . E, del resto, in tal senso
si espresse senza possibilità di equivoci l'ono-
revole Rumor, ministro dell'agricoltura del -

l'epoca, nella circolare n. 784 indirizzata a i
prefetti il 3 giugno 1963 . Si legge, tra l'altro ,
nella predetta circolare : « Come è noto alle
signorie loro, la legge 25 febbraio 1963, n . 327 ,
dà una nuova disciplina ai rapporti a mi-
glioria in uso nel basso Lazio, applicabile an-
che ai rapporti similari » (e non identici, s i
noti, come stabilisce invece la legge !) « esi-
stenti nel rimanente territorio nazionale . Ele-
mento essenziale che caratterizza detti rap-
porti è l'apporto di miglioramenti colturali ,
consistenti nell'impianto di colture arboree e
arbustive, e condizione per l ' accertamento de l
diritto del colono è il possesso ultratrenten-
nale del fondo » .

Che cosa invece è accaduto, onorevoli col -
leghi ? Fatta la legge, si sono scatenate tutte
le forze più retrive della proprietà terrier a
– che nei concedenti di terre a_ miglioria han -
no numerosi campioni – per trovare l'ingan-
no, come dicono i contadini, per trovare cio è
i pretesti capaci di impedirne l'applicazione .
E di questo inganno si sono fatti strumenti ,
generalmente consapevoli, numerosi ispetto-
rati dell'agricoltura e prefetture.

Il metodo scelto è stato quello di non pro -
cedere alla determinazione delle quote di ri-
partizione dei prodotti o dei canoni da consi-
derarsi equi relativamente ai rapporti rego-
lati dalla legge n. 327, quote e canoni, come
è noto, necessari anche per la determinazion e
del capitale di affrancazione . Tali quote o ca-
noni sono stati determinati, a quel che so ,
solo nelle province di Cagliari, Cosenza e
Bari, e fors'anche in quella di Pescara .

In alcune province, quali quelle della Si-
cilia, le commissioni tecniche provinciali pre-
viste dagli articoli 4 e 5 della legge n . 327
per la determinazione dei predetti canoni no n
si sono addirittura costituite . Forse alla ri-
cerca dei motivi per i quali dette commission i
non si sono costituite neppure, potrebbe es-
sere interessata anche la Commissione anti-
mafia. È, infatti, nota, ed è tornata di attua-
lità in occasione del giudizio cui è stato sotto -
posto Genco Russo, la parte che la mafia h a
avuto nell'ostacolare l'applicazione di tutte l e
leggi agrarie innovatrici, in Sicilia . In altr i
casi le commissioni si sono regolarmente co-
stituite integrando le commissioni previste
dalla legge 12 giugno 1962, n. 567, con le
rappresentanze dei concedenti a miglioria e
dei miglioratari . Ma nella generalità dei cas i
– e ciò vale particolarmente per la gran parte
delle province pugliesi – hanno arbitraria -
mente deciso di non procedere alla determi-
nazione delle quote di riparto del canon e
perché, bontà loro, non esistendo nella pro-
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vincia rapporti a miglioria identici o simil i
a quelli del Lazio, la legge n . 327 non trove-
rebbe « applicabilità », per usare l ' espressione
che ho rilevato dal verbale della commis-
sione di Brindisi .

Noi contestiamo anzitutto il diritto delle
commissioni predette ad entrare nel merit o
della legge, a farsi cioè arbitre di giudicare
della sua applicabilità o meno. L'articolo 4
della legge n . 327 affida alle commissioni tec-
niche un compito preciso, per il quale no n
possono sussistere dubbi di interpretazione :
« determineranno, nella misura minima e
nella misura massima le quote di riparti-
zione dei prodotti », ecc . Soltanto questo com-
pito il legislatore ha affidato a tali commis-
sioni e non altro .

Ci troviamo dunque di fronte ad uno sfron-
tato abuso di potere . Una volta costituitesi ,
quindi, le commissioni erano tenute a deter-
minare i canoni ; non potevano sottrarsi a
questo obbligo della legge .

Può obiettarsi che vi sono province nelle
quali non sono presenti i rapporti migliora -
tari previsti dalla legge n . 327. È vero, e son o
anche numerose (ma non certamente in Si-
cilia) . In questo caso però la commissione no n
viene costituita . Dirò di più : in questo cas o
la commissione non può costituirsi perch é
non ne è possibile l'integrazione con la rap-
presentanza dei concedenti a miglioria e dei
miglioratari, categorie che non si trovan o
nella configurazione sociale della provincia .

Ma nel momento in cui si chiamano a fa r
parte della commissione rappresentanti dell e
citate categorie, si riconosce implicitamente
l'esistenza nella provincia del rapporto agra-
rio a miglioria ; e non si può, quindi, decam-
pare dall'obbligo di procedere alla determi-
nazione dei canoni . Ho qui il verbale dell a
riunione (15 luglio 1963) della commissione
istituita nella provincia di Brindisi. Tra i pre-
senti figuravano il dottor Pompeo Braccio in
rappresentanza dei concedenti a migliori a
per l'associazione agricoltori, il dottor Giaco-
mo Lepanteur in rappresentanza dei conce -
denti a miglioria per l'associazione agricol-
tori, il signor Luigi Pasimeni in rappresen-
tanza dei miglioratari per la federazione pro-
vinciale coltivatori diretti, il signor France-
sco Amati in rappresentanza dei miglioratari ,
sempre per la federazione provinciale colti-
vatori diretti . Vi sono, cioè, due rappresen-
tanti per ciascuna delle categorie interessate ,
così come è previsto dalla legge . Si ha qui i l
riconoscimento esplicito della esistenza de i
rapporti a miglioria, consacrato nelle persone

fisiche dei rappresentanti di coloro in cui si
concretano tali rapporti .

Ho già detto che la commissione non ave-
va il potere di giudicare se i rapporti a mi-
glioria della provincia di Brindisi fossero o
no identici a quelli del Lazio . Devo però ag-
giungere che non ne aveva neppure la possi-
bilità. Non ci troviamo, infatti, in provinci a
di Brindisi, come in tutte le altre, compres e
quelle del Lazio, dinanzi a rapporti a mi-
glioria ricalcati su un unico schema, ma all a
più diversa varietà di rapporti e di contratt i
a miglioria, con differenze spesso notevoli ,
nell'ambito della stessa provincia .

Come poteva presumere la commission e
della provincia di Brindisi (ed il discorso
vale anche per ]e altre che hanno deciso all o
stesso modo) di conoscere tutti i rapporti e d
i contratti a miglioria esistenti nella provin-
cia ? Anche se vi fosse stato un solo contratt o
a miglioria, dico uno solo, la commission e
non poteva con la sua stessa decisione eri-
gere un ostacolo all'applicazione della legge .

Ma vi è dell'altro . E ve ne fornisco la
prova, onorevoli colleghi . La commissione non
ha proceduto all'esame comparativo dei rap-
porti a miglioria esistenti nella provincia d i
Brindisi con quelli interessanti il Lazio .

Si scorra il citato verbale della commis-
sione tecnica e si rileverà che non vi è il mi-
nimo cenno a siffatto raffronto . Ho motivo
di ritenere che all'epoca nessun membro dell a
commissione ha potuto prendere visione al -
meno di alcuni contratti delle province de l
Lazio . Del resto tale raffronto, se si rifletta ,
non era possibile, per la varietà più disparat a
dei rapporti e dei contratti a miglioria esi-
stenti nel Lazio .

A questo punto e nelle citate condizion i
sorge il problema posto dall'articolo 8 dell a
legge n . 327, cioè quando i rapporti a mi-
glioria relativi a fondi rustici situati in altre
parti del territorio nazionale debbano rite-
nersi di contenuto e caratteristiche identici a
quelle del Lazio ?

La risposta non è controversa secondo
l'opinione espressa da numerosi giuristi :
quando nel rapporto siano presenti le carat-
teristiche essenziali enunciate nell'articolo I
della legge, quando cioè il rapporto dura d a
almeno trent'anni e il contadino abbia appor-
tato al fondo miglioramenti con impianti d i
colture arboree ed arbustive . È, del resto ,
l'opinione espressa dal ministro Rumor nella
circolare che ho citato all'inizio di questo mi o
intervento .

Ebbene, siffatti rapporti sono presenti nell a
generalità delle province del Mezzogiorno in
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cui le commissioni non si sono costituite o
hanno deliberato di non poter determinare
canoni .

Non intendo qui, per ovvie ragioni, esi-
bire la larga documentazione in proposito d i
cui dispongo ; mi basterà citare alcuni dat i
di un contratto della mia provincia. il con-
tratto stipulato in data 26 novembre 1920
dal notaio Guido Foscarini fra la signora
Francesca Mugnozza e il signor Vitantonio
Menga. So che identici contratti interessano
più di 50 contadini che abitano a Mesagne e
nei territori intorno a Brindisi . Si legge in
detto contratto :

« La signora Francesca Mugnozza fu Giu-
seppe, nata e domiciliata a Brindisi, volend o
concedere in fitto degli appezzamenti dei suo i
terreni facenti parte della masseria Lucci i n
agro di Brindisi, per essere dissodati e ridotti
a coltura col piantarvi vigneto americano e d
alberetti di frutta comuni . . .affitta al signo r
Vitantonio Menga il terreno in parola . . . .La
durata dell'affitto sarà per anni 29 . . . .Resta
però in facoltà dei fittuari poter prorogare
di altri 11 anni l ' affittanza presente, dandos i
però un preavviso alla proprietaria nel 28°
anno, e in questo caso dovrà rinnovarsi il con -
tratto » . (Comunque sia, con la proroga que-
sto rapporto perdurerà, quindi si tratta d i
un rapporto che dura da 44 anni) . « Inoltre
i fittuari assumono obbligo di mettere a col -
tura i terreni loro locati piantandovi vignet o
americano a regola d'arte e secondo l'uso e
consuetudine di questa città ed alberetti di
frutta comuni » .

Come si vede, in questo caso sono consa-
crati i due principi essenziali dell'articolo 1
della legge n . 327 : la durata ultratrentennal e
del rapporto, la trasformazione effettuata da i
coloni con impianti arborei ed arbustivi . Eb-
bene, secondo la commissione di Brindisi ,
nella provincia non vi è nessun rapporto ch e
possa essere contemplato dalla legge n . 327 .

Ripeto, quello ricordato è soltanto uno
dei contratti : ne potrei citare altri, se ragion i
di opportunità non mi consigliassero di no n
farlo. Ci troviamo così, come ho accennato, d i
fronte a decisioni arbitrarie dirette ad impe-
dire l'applicazione della legge n . 327 ; deci-
sioni che hanno perseguito un preciso dise-
gno, spesso sotto la palese suggestione di be n
definiti interessi di parte .

Tale disegno è particolarmente evidente
nel modo in cui si è operato nella provinci a
di Brindisi . È evidente, oltre tutto, nella fret-
tolosità con cui la commissione è giunta all e
sue conclusioni . Può apparire inverosimile,
ma la predetta commissione, per adottare il

suo deliberato, nella stessa giornata si riuni-
sce due volte : la prima in sede tecnica e la
seconda, diciamo, in sede politica, sotto l a
presidenza del viceprefetto dottor Rinaldi .
un esempio senza precedenti forse di dinami-
smo per un organo pubblico ; come se un po '
tutti avessero fretta di liberarsi di una scot-
tante questione e di seppellire sommariament e
la vittima, la legge n . 327 fatta cadavere, al -
meno nelle loro intenzioni . Non certamente
in quelle dei contadini, come essi hanno di -
mostrato nelle vaste lotte condotte nelle zone
a colonia migliorataria e come ritengo conti-
nueranno a dimostrare. Ma il disegno pre-
detto appare chiaro anche nel modo in cu i
è stata composta la commissione . Può consi-
derarsi un caso che come controparte dei pro-
prietari terrieri si trovino soltanto rappre-
sentanti della Confederazione nazionale de i
coltivatori diretti ? Né la Confederazione ge-
nerale italiana del lavoro, né l'Alleanza pro-
vinciale dei contadini hanno nella commis-
sione un proprio rappresentante, eppure ess e
organizzano la grande maggioranza dei co-
loni miglioratari, i quali, si badi bene, no n
sono coltivatori diretti, almeno secondo l'acce-
zione di legge, e perciò in gran parte igno-
rano l'organizzazione bonomiana . Ma vi è di
più, onorevole sottosegretario di Stato, anch e
la C.I .S.L. è stata esclusa dalla rappresen-
tanza. Già : i padroni si fidano solo dell'as-
sociazione dell'onorevole Bonomi ! Conosc o
sulla questione una giustificazione ufficiale ,
espressa dalla prefettura di Brindisi, second o
la quale essa avrebbe ignorato, all 'epoca ,
l'esistenza dell'Alleanza provinciale dei con-
tadini .

Si tratta di una giustificazione farisaica e
menzognera. A parte il fatto che da molti anni
i dirigenti dell'Alleanza prendono regolar-
mente contatto con la prefettura e con il pre-
fetto per prospettare questioni di interess e
contadino, esattamente il 15 giugno (cioè u n
mese prima che la commissione fosse inse-
diata) chi vi parla accompagnò dal prefett o
dell'epoca, dottor Tedesco, una delegazione
dell'Alleanza provinciale dei contadini pre-
sieduta dal signor Giovanni Brugnola per
protestare circa l'esclusione dei rappresentant i
dell'Alleanza stessa dalla commissione pe r
la determinazione dell'equo fitto e per chie-
dere formalmente che questa parzialità non
fosse ripetuta in occasione della nomina pre-
vista dalla legge n . 327 dei rappresentant i
dei contadini miglioratari .

Devo, purtroppo, lamentare che l 'operato
delle commissioni tecniche in parola, anch e
se questo possa apparire inverosimile, è stato
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avallato, seppure con qualche segno di imba-
razzo, dal ministro dell'agricoltura del pre-
cedente Governo . Rispondendo ad un ordin e
del giorno col quale, in sede di discussion e
del bilancio, insieme con altri colleghi de-
nunciavo i fatti di cui si occupa l 'odierna
interpellanza ed invitavo il Governo ad adot-
tare i provvedimenti del caso, il ministro Mat-
tarella dichiarava di non poterlo accettar e
perché il suo dicastero non aveva mancat o
di richiamare l ' attenzione dei prefetti e per -
ché nell 'ordine del giorno non si era fatt a
esplicita indicazione delle commissioni ina-
dempienti . Scoperto pretesto, se si riflett e
che una mia interrogazione già all'inizio del -
l 'estate, si era occupata della commissione d i
Brindisi e che nomi di altre commissioni era -
=no stati citati nell'illustrazione dell'ordin e
del giorno. Del resto, invocare da parte del
ministro il fatto che erano state date a suo
tempo disposizioni ai prefetti non poteva es-
sere una copertura . Proprio perché erano
state date disposizioni (ne ho citato alcun e
fondamentali) che non erano state applicate
dalle prefetture, il ministro dell'agricoltur a
era tenuto ad intervenire se non per fare
rispettare la legge, almeno per fare applicare
l sue disposizioni dalle commissioni inadem-
pienti . Ma, oggi, onorevoli colleghi, non si
tratta di ciò; si tratta di sapere cosa il Go-
verno attuale intende fare per cancellare i
gravi fatti che ho denunciato e per rendere
operante in tutte le province interessate la
legge n . 327 .

A giudizio mio e dei colleghi che hann o
insieme con me presentato questa interpel-
lanza, il Governo ha il potere e la possibilità
di intervenire : è sufficiente che inviti i pre-
fetti delle province in cui non si è proceduto
alla determinazione delle quote di ripartizio-
ne dei prodotti o dei canoni a riconvocare ,
opportunamente ritoccata, in modo da sanar e
i denunciati casi di parzialità, la commissione
prevista dagli articoli 4 e 5 della legge n . 327 .
Le commissioni che, come quella di Brin-
disi, hanno già preso una decisione, posson o
infatti legittimamente adottare una diversa
determinazione . Chi lo impedisce loro ? Sia-
mo infatti di fronte ad atti squisitamente
amministrativi che possono essere revocati
o modificati dagli organi che li hanno adot-
tati . Credo sia questa, del resto, anche l'opi-
nione dei prefetti di Taranto e di Brindisi ,
se è vero che il prefetto di Taranto ha infor-
mato nello scorso mese una delegazione del-
l'Alleanza dei contadini di proporsi la ricon-
vocazione della commissione, e il nuovo pre-
fetto di Brindisi, dottor Cappellini, ad una

mia lettera con la quale gli proponevo di vo-
ler chiamare la commissione a riconsiderar e
il deliberato adottato il 15 luglio 1963, rispon-
deva testualmente, in data 20 dicembre 1963 ,
che « l'intera questione è attualmente all'esa-
me di questa prefettura » . Il prefetto di Brin-
disi non ha detto che la mia richiesta, dal
punto di vista della legge, era improponibile ,
ha detto che era all'esame . Nel momento i n
cui egli si è pronunciato ha riconosciuto ,
quindi, che nell ' ordinamento giuridico dello
Stato vi sono le condizioni perché si poss a
riconvocare la commissione e far riesaminare
la deliberazione adottata a suo tempo .

Vi è poi da aggiungere che per le commis-
sioni che non si sono costituite la soluzion e
è semplice : basta invitare i prefetti, com' è
il caso della Sicilia, a costituirle e a proce-
dere all'applicazione di quanto disposto dall a
legge n . 327 .

L'indicazione da parte del Governo di al =
tre soluzioni, opinabili e comunque soggette
a lunghe e laboriose procedure, maschere-
rebbe soltanto la volontà politica di continua-
re a impedire l'applicazione della legge
n . 327 .

La chiamata in causa della commission e
tecnica centrale prevista dall'articolo 5 dell a
legge 12 giugno 1962 potrebbe, infatti, fa r
sorgere complesse questioni giuridiche d i
competenza, giacché la legge n . 327 non ha
previsto l'integrazione di detta commissione
con i rappresentanti dei concedenti a miglio -
ria e dei contadini miglioratari . Vi è una
commissione centrale, ma è quella per l'equo
canone di affitto dei fondi rustici, in cui i
rappresentanti delle categorie non sono pre-
senti : perciò è discutibile la possibilità di
investire la commissione centrale di questa

questione .

Considerare, poi, soluzione il ricorso all e
sezioni specializzate ' per l'equo canone di af-
fitto dei fondi rustici istituite presso i tribu-
nali, significherebbe voler sospingere i con-
tadini nella rete insidiosa di una miriade d i
giudizi debilitanti, dalla imprevedibile du-
rata. I contadini, l'agricoltura, il mezzogior-
no d'Italia non possono perdere tempo : han-
no fretta .

Il contratto agrario miglioratario – come
ha messo in evidenza anche il citato studio
dell'ufficio contributi unificati – è in crisi .
Sono migliaia e migliaia i contadini che ogni
anno, nell'impossibilità di continuare a vi -
vere con i modesti frutti dei loro piccoli fondi ,
si sentono indotti ad abbandonare la terra ,

ad alimentare la fiumana dei lavoratori me-
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redionali, costretti dalla politica dei passat i
governi a prendere la via dell'emigrazione .

Se è vero che in due non si può più vi-
vere sui poderi a mezzadria classica, lo è a
maggior ragione per i fondi a rapporto mi-
glioratario . Prospettare soluzioni di caratter e
dilatorio significa quindi, di fatto, operar e
per l'abbandono della terra da parte dei con-
tadini, per la trasformazione in senso capi-
talistico degli attuali rapporti di miglioria ;
significa operare per la controriforma agra -
ria e non per il superamento, in senso de-
mocratico, delle attuali strutture agrarie, ar-
caiche ed oppressive ; significa dar tempo all a
proprietà terriera di portare a buon fine l e
numerose procedure di sfratto dei contadini ,
iniziate subito dopo l'emanazione della legg e
n . 327 con il pretesto della trasformazion e
agraria . Anche ciò si sta verificando, onore-
vole sottosegretario. Questa che doveva es-
sere una legge innovatrice diventa invec e
occasione e stimolo per manovre di tipo rea-
zionario; perché i proprietari, in previsione
dell'applicazione della legge stessa, invocan-
do una nota disposizione che consente loro lo
sfratto dei contadini per la trasformazione
fondiaria, hanno iniziato una serie di giudiz i
di questo tipo. Ecco la conclusione a cui s i
è giunti per la mancata applicazione dell a
legge n . 327 !

Onorevole Antoniozzi, noi abbiamo indi-
cato al Governo una via semplice e rapida
per aver ragione dell'ostruzionismo promosso
e organizzato dalla proprietà terriera e per
rendere operante la legge n . 327 ovunque sia -
no presenti i rapporti miglioratari che ess a
contempla . Riteniamo sia doveroso per il Go-
verno seguirla : doveroso perché si tratta d i
applicare una legge dello Stato, doveroso an-
che perché si tratta di aiutare iniziative coe-
renti con il programma che il Governo si è
impegnato ad attuare . La colonia migliorataria
è uno di quegli istituti che, « perché seco-
lari, sono abnormi », come si esprimeva, ri-
spondendo all'onorevole Cuttitta, il Presi-
dente del Consiglio Moro nel suo discors o
di replica al dibattito sulla fiducia al Governo .

Ebbene, non resta che liquidarla ! Oggi pi ù
che mai, dopo l 'approvazione dei noti pro-
getti di leggi agrarie, il Governo non si può
sottrarre al dovere di intervenire nella dire-
zione che noi indichiamo . Le proposte gover-
native, infatti, ignorano completamente i rap-
porti miglioratari, oltre che quelli di affit-
tanza. Sembra che il Governo non abbia ri-
tenuto opportuno occuparsene perché tali
rapporti sono già regolati dalla legge n . 327 .

Come lo siano credo sia stato messo suffi-
cientemente in luce da questo mio intervento .

Vogliamo confidare che il Governo, ac-
cogliendo le nostre richieste, faccia valere i l
rispetto della legge e renda giustizia ai conta-
dini miglioratari . (Applausi all'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE . L'onorevole sottosegretari o
di Stato per l 'agricoltura e le foreste ha fa-
coltà di rispondere .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste . Con l'articolo 8 della
legge 25 febbraio 1963, n . 327, recante norm e
sui contratti a miglioria in uso nelle pro -
vince del Lazio, si estende l'applicazione
delle norme stesse ai contratti aventi ad og-
getto rapporti a miglioria di contenuto e ca-
ratteristiche identici a quelli del Lazio rela-
tivamente ai fondi rustici situati in altre part i
del territorio nazionale . È necessario però te-
ner presente che l'applicazione del citato ar-
ticolo è ammessa soltanto nel caso della ef-
fettiva esistenza di rapporti contrattuali assi-
milabili a quelli in uso nel Lazio .

Com'è noto, l'accertamento dell'esistenza
di tali rapporti è demandato dalla legge alle
commissioni tecniche provinciali delle qual i
fanno parte anche due rappresentanti de i
concedenti a miglioria e due rappresentant i
dei miglioratari .

Per rendermi direttamente e personalmen-
te conto della questione con riferimento all e
indicazioni specifiche contenute nell'interpel-
lanza, ho su di essa richiesto il giudizio de l
capo dell'ispettorato agrario compartimental e
delle Puglie, il quale ha confermato che no n
risultano ivi esistenti, per quanto a sua co-
noscenza, contratti di miglioria assimilabil i
a quelli del Lazio . A ciò si deve se le com-
missioni provinciali all'unanimità, e quindi
anche con i voti dei rappresentanti dei miglio-
ratari . . .

MONASTERIO . Quali rappresentanti ?
ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato per

l'agricoltura e le foreste. Risponderò anch e
a questo quesito .

. . . hanno riconosciuto la diversità dell a
natura dei rapporti di miglioria esistenti, ri-
scontrando sostanziali difformità per quanto
concerne la natura e la durata del possesso ,
le modalità di esecuzione dei miglioramenti ,
la divisione del prodotto, ecc ., concludendo
quindi nel ritenere impossibile l'applicazion e
della legge in questione .

Tuttavia, qualora risultassero in Pugli a
casi di contratti identici alla colonia miglio-
rataria laziale, dovrà esser cura degli inte-
ressati di portare tale situazione a conoscen-
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za dell'ispettorato compartimentale dell a
agricoltura (e prego gli onorevoli interpellant i
di sollecitare segnalazioni in tal senso), che
nel caso presenterà ricorso avverso le conclu-
sioni delle commissioni provinciali all'appo-
sita commissione centrale costituita presso i l
Ministero .

Per altro, per le eventuali controversi e
sorte a seguito dell'applicazione della legg e
in esame, l ' interessato può sempre adire il
tribunale, sezione specializzata per le vertenz e
agrarie .

Questioni particolari ci sono state fatt e
presenti oggi e noi ne terremo conto nell'ap-
plicazione della legge e negli accertamenti
del caso .

Per quanto si riferisce alla Sicilia si dev e
accertare che la legge, sussistendo in materia
una competenza primaria dell ' ente regione ,
sia stata recepita dalla regione siciliana .

Per quanto attiene all'attività e composi-
zione delle commissioni in alcune province ,
cui ella si è riferito, mi è gradito assicurarl a
che si procederà ad un'accurata analisi dell e
diverse situazioni per prendere le iniziative
che si rendessero necessarie per l'applicazio-
ne della legge nell'ambito delle competenz e
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste .

Con ciò il Governo esprime l ' impegno d i
dare piena applicazione alla legge n . 327 .

PRESIDENTE . L ' onorevole Monasterio ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MONABTERIO Non posso limitarmi a di-
chiarare di non essere sodisfatto . La risposta
del Governo è di una tale gravità, nonostante
la forma di cui le do atto, onorevole sottose-
gretario, che sarebbe colpevole non rilevarl a
e sottolinearla .

Credo che non dovrò dilungarmi perch é
la risposta alle cose da lei dette è implicit a
ed argomentata nello svolgimento della mi a
interpellanza. Come si può dire che nell a
Puglia non vi sono contratti che ricadan o
nella fattispecie prevista dall'articolo 1 dell a
legge n . 327 ? Non vi è uno schema unico d i
contratto a miglioria, né nel Lazio né ne l
Mezzogiorno, ma una varietà infinita di con -
tratti storicamente formatisi, non riducibil i
ad uno stesso archetipo fondamentale . Non
si può quindi fare alcun confronto in bas e
a questo criterio, ma il giudizio deve esser e
ricavato dagli aspetti di fondo dei rapporti
a miglioria esistenti nel Lazio, quali la legge
n. 327 precisa all 'articolo 1 .

Essi sono due, e li ho già richiamati .
Prima di me li aveva precisati una circolare
del suo Ministero : « L'elemento essenziale

che caratterizza detti rapporti è l'apporto d i
miglioramenti colturali, consistenti nell ' im-
pianto di colture arboree o arbustive, e con -
dizione per l'accertamento del diritto del co-
lono è il possesso ultratrentennale del fondo » .
Così, ripeto, si esprimeva il ministro Rumor
nella sua circolare . Ecco i principi su cui
è basata l'identità : miglioramenti fondiari e
possesso ultratrentennale .

Correre dietro alle migliaia e migliaia di
contratti più disparati significa voler eludere
coscientemente l'applicazione della legge
n. 327 . Ella mi dice che l'ispettorato compar-
timentale della provincia di Bari si riserve-
rebbe di adire la commissione tecnica cen-
trale di cui le ho fatto cenno nella mia espo-
sizione, se fosse messo in grado di conoscere
questi contratti . Ebbene, onorevole sottosegre-
tario, non è necessario che tali contratti l i
riceva l'ispettorato, anche perché esso no n
ha competenza specifica per quanto riguard a
l'applicazione della legge in parola . Contratti
di quel tipo sono stati inviati a numerosi pre-
fetti : il contratto di cui le ho letto qualch e
stralcio, ad esempio, è nelle mani del pre-
fetto di Brindisi. Ma .altri contratti sono stat i
mandati dai contadini, interessati al prefetto
di Taranto, con espliciti ricorsi . Mi permetta
di manifestare il mio stupore per il fatto ch e
un ispettore compartimentale – non so da
quanti anni nella regione pugliese – dimostr i
un'ignoranza così sconcertante dei rapporti
contrattuali esistenti nella Puglia ; del resto
sarebbe bastato che egli si fosse preso la
briga di leggere gli atti della conferenza na-
zionale dell 'agricoltura : vi avrebbe trovato
i necessari elementi, senza pretendere di sco-
modare i contadini per ricercare i contratt i
ed averli .

Inoltre, la procedura del ricorso a questa
commissione, da voi indicata, è problemati-
ca anche dal punto di vista legale . Ma che
cosa significa in sostanza il ricorso a questa
commissione ed eventualmente alle sezion i
specializzate del tribunale ? Significa voler
imboccare la strada che appunto temev o
avrebbero voluto seguire il Ministero e i l
Governo : la strada delle lungaggini, del tem-
po che passa . In altre parole, questo prati-
camente vuoi dire che il Governo non intend e
compiere gli atti che gli competono per ren-
dere operante la legge n . 327 .

L'atteggiamento del Governo, purtroppo ,
costituisce una prima interpretazione auten-
tica della sostanza dei provvedimenti agrari
approvati dal Consiglio dei ministri e così
vivacemente criticati anche da una parte dell e
forze politiche su cui esso si sostiene. Era
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questa, onorevole sottosegretario, un'occasione
preziosa per dimostrare la volontà politica d i
farla finita con i contratti abnormi che mor-
tificano i contadini del Mezzogiorno e umi-
liano il prestigio del nostro paese . Invece i l
Governo, di fronte ai gravi fatti da noi de-
nunciati, risponde : affidiamoci alle proce-
dure, alle sezioni specializzate . . .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato per
l ' agricoltura e le foreste . . . . alla legge .

MONASTERIO . . . . il che equivale a lavar-
sene le mani . Significa portare acqua al mu-
lino della proprietà terriera, significa impe-
dire l'applicazione della legge n . 327, signi-
fica favorire il fenomeno dell'esodo dalle
campagne e dell'abbandono della terra d a
parte dei coloni miglioratari ; significa, in de-
finitiva, operare per la controriforma agra-
ria nel nostro paese .

Non si illudano, il Governo e la proprietà
terriera, della quale l'onorevole sottosegreta-
rio si è fatto apertamente sostenitore, che l e
cose possano andare secondo il loro disegno .
Noi informeremo i contadini di questo atteg-
giamento del Governo; e l'occasione ci sarà of-
ferta molto presto, addirittura dopodomani ,
quando a Frosinone, per iniziativa dell'Assem-
blea nazionale dei contadini, si riuniranno i
rappresentanti dei coloni del Lazio e di tutt o
il Mezzogiorno per discutere di queste questio-
ni. Faremo appello alla loro volontà di rin-
novamento, alla loro sete di giustizia e di li-
bertà, ei batteremo insieme con loro, faremo
ricorso a tutte le iniziative che la Costituzio-
ne della Repubblica ci consente per rovesciar e
la posizione del Governo e della propriet à
terriera, perché non solo sia applicata la leg-
ge n . 327, ma poiché la breccia aperta dai
coloni miglioratari costituisca la premessa
per la liquidazione di tutti i vergognosi patt i
agrari che umiliano i contadini e irretiscon o
il rinnovamento e il progresso del Mezzogior-
no e dell ' intero paese .

PRESIDENTE. Segue l ' interpellanza del -
l'onorevole Cacciatore , Cacciatore, al ministro di grazi a
e giustizia, « per conoscere i motivi per i qual i
non ancora è entrata in funzione presso il
tribunale di Salerno ed altri tribunali la se-
zione specializzata per l'equo canone d'affitt o
dei fondi rustici ; il che si risolve in un dinie-
go di giustizia, non consentito dalla nostr a
Costituzione repubblicana, e rappresenta auto-
rizzazione per i locatori a pretendere, sotto l a
minaccia di risoluzione del contratto per mo-
rosità, i vecchi esosi canoni » (60) .

L'onorevole Cacciatore ha facoltà di svol-
gerla .

CACCIATORE . Con la legge del giugno
1962 si fissarono le norme per l'equo canone
in materia di affitti, attraverso il rispetto ob-
bligatorio di tabelle approvate da determi-
nate commissioni . Fu una apprezzabile con-
quista per gli affittuari, in quanto si limi-
tava in un certo modo il peso della rendita
fondiaria . La sua attuazione però fu fermat a
in un primo momento dagli agrari, i quali
in data 20 dicembre 1962 ottennero la dichia-
razione di incostituzionalità dell'articolo 3
della legge del 1948 e dell'articolo 1 della
legge 1° giugno 1950, n . 392.

Vennero, quindi, meno gli strumenti neces-
sari per fare applicare in giudizio le predett e
tabelle. Pertanto, già con ritardo, si ebbe la
legge 2 marzo 1963, n . 320, con la quale fu-
rono create le sezioni specializzate per le
controversie agrarie dinanzi ai tribunali e
alle corti di appello . Vi fu pertanto un vuoto
legislativo dal 20 dicembre 1962 al 2 marzo
1963, e ciò è già un fatto grave per un Par-
lamento, il cui primo, se non unico, dover e
è quello di assicurare ad ogni cittadino, ed in
qualsiasi momento, la tutela della legge .
Avemmo però un ministro della giustizia che ,
forse troppo occupato per la sua rielezione
nelle elezioni politiche del 28 aprile 1963, di-
menticò il problema degli affittuari, come l o
dimenticò il suo successore .

A ciò vanno aggiunte la lentezza da parte
del Consiglio superiore della magistratura e
la ingiustificata battuta d'arresto presso la
Presidenza della Repubblica che ha subìt o
il processo di applicazione della legge .

In ogni modo, onorevole sottosegretario ,
sarà lei oggi a dirci i motivi di questo lun-
ghissimo iter . Il fatto certo è che alla dat a
del 28 ottobre 1963, giorno di presentazion e
della mia interpellanza, non erano ancora
state istituite le sezioni specializzate per l'ap-
plicazione dell'equo canone. Né la mia inter-
pellanza è servita di stimolo, perché soltanto
da poco tempo sono iniziate le udienze dinan-
zi alle predette sezioni, anzi al tribunale di
Salerno e in molti altri tribunali della Re-
pubblica non vi è stata ancora una vera e
propria prima udienza . Né trova giustifica-
zione il ritardo enorme con il quale si ri-
sponde ad una interpellanza che riguarda u n
importante problema di carattere nazionale .

Intanto, quali sono state le conseguenze
del vuoto legislativo prima e della esaspe-
rante lentezza dopo ? Le prime tabelle riguar-
davano le annate agrarie 1961-62 e 1962-63 .
Conseguentemente gli affittuari, che ritene-
vano giustamente sperequato il canone di af-
fitto, non pagarono, sicuri di trovare imme-
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diata giustizia dinanzi alle commissioni e
alle sezioni . I proprietari, conoscendo la ca-
renza legislativa, minacciarono lo sfratto pe r
morosità e ottennero il pagamento integrale
del vecchio canone . Grave disappunto, quin-
di, da parte degli affittuari e grave sfiduci a
negli istituti repubblicani .

Così è avvenuto anche per gli anticipi pe r
l'annata agraria 1963-64. Sembra quasi una
congiura collettiva contro gli affittuari, cioè
contro quei pochi coraggiosi che ancora no n
hanno abbandonato la terra .

Ed ora, onorevole sottosegretario, sono cu-
rioso di attendere le sue giustificazioni . (Ap-
plausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . L'onorevole sottosegretario
di Stato per la giustizia ha facoltà di ri-
spondere .

MISASI, Sottosegretario di Stato per l a
giustizia . Comunico che sino dal 2 ottobre
1963 il Consiglio superiore della magistratura
deliberò l'approvazione della composizione
delle sezioni specializzate agrarie della corte
d'appello di Napoli e dei dipendenti tribu-
nali, tra cui quello di Salerno . Il relativo de-
creto presidenziale reca la data del 21 ottobre
1963. Il ritardo nella costituzione effettiv a
delle sezioni specializzate per tale anno è d a
porre in rapporto sia con la data in cui è
entrata in vigore la legge, e cioè il marzo
del 1963, sia con la complessità degli adempi -
menti necessari per la costituzione di tali se-
zioni, soprattutto per la formazione degli albi
degli esperti da aggregare alle sezioni stesse ,
alla cui nomina e revoca i presidenti dell e
corti d'appello erano stati delegati dal Con-
siglio superiore della magistratura con de-
creto presidenziale 23 luglio 1963, a norma
dell'articolo 3 della legge anzidetta. Questa
è la situazione per quanto riguarda il 1963 .

Circa poi la costituzione delle sezioni spe-
cializzate per il corrente anno 1964, precis o
che è stato già predisposto il decreto presi-
denziale con data 10 febbraio 1964 .

PRESIDENTE . L'onorevole Cacciatore h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CACCIATORE . Il fatto grave è che no i
abbiamo avuto un vuoto legislativo di alcuni
mesi . evidente che non attribuisco all'ono-
revole sottosegretario la responsabilità di ciò ,
che va invece imputata al Parlamento . Ma è
altrettanto evidente che non possiamo addos-
sare la colpa a tutto il Parlamento, ma a chi
ha responsabilità di Governo . Ed è grave che
per alcuni mesi sia perdurato questo vuoto .

Quando ella mi dice, onorevole sottosegre-
tario, che soltanto in data 2 ottobre 1963 i l
Consiglio superiore della magistratura ha ap-

provato le nomine dei componenti le vari e
commissioni, dimentica che sono trascorsi
otto mesi di completa inerzia, mentre pur s i
sapeva che vi erano migliaia e migliaia d i
citazioni pendenti dinanzi ai vari tribunali .
Ancora oggi, d ' altronde, ella non ci assicura
la perfetta funzionalità di queste sezioni . Ho
citato l'esempio del tribunale di Salerno e
di altri tribunali della Repubblica, ove no n
vi è stata ancora una vera e propria prim a
udienza .

Onorevole sottosegretario, presso ogni tri-
bunale sono ora giacenti centinaia e centi-
naia di citazioni per udienze fisse, così com e
stabilisce la legge, citazioni che ora bisognerà
riprodurre, a meno che le cancellerie non
mandino d'ufficio un avviso alle parti, gra-
duando nelle varie udienze un certo numer o
di affari riferentisi alle sezioni speciali .

Sono di conseguenza insodisfatto della ri-
sposta ricevuta ; ma vorrei al tempo stesso
rivolgere a lei, onorevole sottosegretario, ch e
è così sensibile, la richiesta di dare disposi-
zioni alle autorità giudiziarie perché abbian o
una cura speciale per la trattazione più celere
possibile di queste controversie, anche se pi ù
magistrati debbano essere aggregati alle se-
zioni e anche se occorra richiamare dei pre-
tori da alcune preture che non hanno u n
eccessivo carico di lavoro .

Confido che questa mia preghiera sarà
ascoltata, se veramente si vuole ridare fidu-
cia negli istituti democratici della Repubblic a
ad un settore così importante dell'agricoltura
nazionale .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi-
mento delle interpellanze all'ordine del giorno .

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

Le seguenti due interrogazioni, che trat-
tano lo stesso argomento, saranno svolte con-
giuntamente :

Melis, al ministro di grazia e giustizia ,
« per sapere come intenda e quando colmare
le lacune e coprire le deficienze del personale
vacante negli uffici giudiziari nel distretto
della corte d'appello di Cagliari . Se il- mini-
stro ritenga che la gravissima carenza possa
tradursi in ritardo dei procedimenti, in oner e
insopportabile per coloro che sono addett i
alle funzioni sovraccariche di lavoro . Se i l
ministro ritenga, in attesa dei concorsi, d i
affidare le preture vacanti a vicepretori ono-
rari, la cui prova nel distretto della corte
di Cagliari si è dimostrata preziosa » (293) ;
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Berlinguer Mario, al ministro di grazia
e giustizia, « per conoscere se intenda prov-
vedere a porre riparo con la necessaria ur-
genza al profondo disservizio giudiziario ch e
si verifica in Sardegna, come fu già da temp o
segnalato anche dall ' interrogante ed è stat o
particolarmente ribadito nell'ordine del gior-
no dell'11 novembre 1963 in un'assemblea d i

avvocati e procuratori della circoscrizione di

Sassari, trasmesso alle autorità ed al ministr o
stesso, nel quale si è prospettato anche u n
prossimo ricorso allo sciopero. Le numerose
e crescenti carenze di magistrati, di funzio-

nari e di ufficiali giudiziari hanno determinato

un impressionante arresto nell'azione dell a
giustizia con gravissimo e irreparabile dan-
no per le parti e per l'esercizio professio-
nale » (451) .

L'onorevole ministro di grazia e giustizia
ha facoltà di rispondere .

REALE, Ministro di grazia e giustizia .
Sono lieto di quest'occasione per chiarire al-
cuni dati del problema della carenza dei no-
stri organici . Ho una documentata rispost a
preparata dai miei uffici e da me riveduta ,
ma vorrei ad essa premettere qualche dat o
dì carattere generale, perché queste giustifi-

cate lagnanze sulle insufficienze degli orga-
nici degli uffici giudiziari nel tale o talaltro
luogo diverrebbero veramente aspre e dram-
matiche e quasi accompagnate dal senso del -
l'ingiustizia se non avessero per sfondo l a
conoscenza dei dati generali della nostra si-
tuazione degli organici . Ed è su questo sfon-
do che vanno giudicate le insufficienze locali .

A tal fine premetto che la situazione degl i
organici della magistratura (parlo dell'orga-
nico generale) è la seguente : per il vecchio
organico avevamo 5.703 magistrati, dagli udi-

tori al primo presidente della Cassazione ; per

il nuovo organico (quello stabilito con la co-
siddetta legge-ponte in attesa del nuovo or-
dinamento giudiziario dei primi del 1963) ab-

biamo 6.882 posti, sempre dagli uditori al pri-

mo presidente della Cassazione . Ora, l'orga-
nico di fatto esistente in tutta Italia è di 5.303

posti coperti. Siamo cioè deficitari non solo
di fronte al nuovo organico (il che si spiega) ,

ma siamo anche deficitari di 400 unità rispetto

al vecchio organico .

Ecco dunque che partendo da questi ele-
menti le doglianze delle singole regioni per -
dono (spero e credo) la loro acutezza, in quan-
to questi elementi danno la spiegazione, se
non volete chiamarla giustificazione, di quest a
insufficienza .

Aggiungo per conoscenza, poiché si potreb-
be rimproverare al Ministero della giustizi a
di non essere solerte nel procurare la coper-
tura dei posti del nuovo organico, che le de-
ficienze ereditate nascono da quel famoso pe-
riodo di transizione in cui non furono esple-
tati concorsi per note ragioni, e che l'indi-
zione dei concorsi, sia per coprire le vecchie
vacanze sia per coprire le vacanze di post i
a disposizione per il nuovo organico, compete
al Consiglio superiore della magistratura .

Sono stati recentemente espletati tre con -
corsi per uditore giudiziario, dei quali du e
si sono già conclusi (il primo e il terzo) .
Il primo era per 130 posti, che sono stati tutti

coperti ; il secondo era (se non erro') per 11 0
posti e gli idonei sono stati 75 . Vi sono tre
concorsi per il 1964, uno dei quali comincer à
a svolgersi ai primi di marzo .

Il Consiglio superiore della magistratura
ha saggiamente ritenuto di dover scaglionar e
questi concorsi, cioè di non mettere contem-
poraneamente a concorso tutti i posti del
nuovo organico, perché altrimenti si sarebb e
data l'impressione di voler colmare subito
una vacanza generale, il che si sarebbe ri-
solto a danno della qualità dei concorrenti .
Questi concorsi saranno comunque espletat i
con la maggiore sollecitudine possibile .

Come ho avuto occasione di dichiarare all a
Commissione giustizia del Senato, e mi pare
anche a quella della Camera, nelle riu-
nioni informative che ho ritenuto opportun o
promuovere sui problemi del mio Ministero ,
stiamo adottando alcune misure per ovviar e
ad uno degli inconvenienti di questi concorsi ,
che è dato dalla distanza fra la data del ban-
do e quella di effettiva assunzione in servizi o
dei vincitori . E avvenuto infatti che in alcuni
concorsi (per esempio, l'ultimo, in cui s i
sono avuti 75 vincitori) si è registrata un a

cifra notevolissima di aspiranti al concorso ;
ma quando siamo arrivati all'espletamento
delle prove (dopo un tempo notevole) il nu-

mero di questi aspiranti si è enormemente ri-
dotto, probabilmente perché molti di loro ave-
vano compiuto frattanto altre scelte per risol-
vere il problema della loro vita . Il numero
di questi concorrenti si è poi ulteriorment e
ridotto per la selezione operata dalle prove

stesse .
Noi stiamo quindi adottando misure pe r

l'ammissione ai concorsi sotto riserva . Cer-
cheremo, cioè, di ridurre allo stretto neces-
sario tutte le indagini che allungano il pe-
riodo fra l'indizione del concorso e il su o
espletamento, lasciando all'asseverazione del -
l'aspirante tutti gli altri elementi, salvo il
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controllo in caso di effettiva partecipazione e
riuscita al concorso .

Dopo aver presentato questo sfondo, no n
certo allegro, ma che spero riesca a dimo-
strare che da parte nostra non vi è negligenza ,
desidero comunicare gli elementi relativi all a
Sardegna. Negli uffici giudiziari della Sar-
degna, per quanto riguarda il personale dell a
magistratura e sulla base delle piante orga-
niche anteriori al decreto presidenzial e
23 aprile 1963, n . 527 (con il quale le piante
medesime sono state notevolmente incremen-
tate), i posti di magistrato di appello e d i
Cassazione sono attualmente coperti, ad ec-
cezione di un posto di presidente di sezion e
della corte d'appello di Cagliari (sui tre pre-
visti dalla vecchia pianta) e del posto di pro-
curatore della Repubblica di Lanusei .

MARZOTTO. Il guaio è che, anche se i
posti sono coperti, passano mesi prima ch e
molti magistrati occupino le loro sedi . Il Mi-
nistero forse potrebbe ovviare a questo incon-
veniente .

REALE, Ministro di grazia e giustizia .
Questo problema esiste certamente, ma non
nelle dimensioni indicate . Infatti, ogni volt a
che si conosce un caso spiacevole, si tend e
a generalizzare . Posso assicurare comunque
che il recupero di tutti i magistrati alle loro
funzioni è un'aspirazione che spero possa es-
sere appagata .

La vacanza del posto di presidente di se-
zione sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale
n . 4 del 29 febbraio 1964, mentre per il posto
di procuratore della Repubblica in Lanusei ,
la cui vacanza è stata già pubblicata nel Bol-
lettino ufficiale n . 21 del 15 novembre 1963,
non sono finora pervenute istanze di aspi-
ranti .

Quanto ai posti di giudice, di sostituto, d i
pretore e di uditore vicepretore, risultano va -
canti dieci posti di giudice su 52, per i quali ,
in esito alla pubblicazione per tutti nel Bol-
lettino uffciale sono pervenute domande d i
aspiranti soltanto per le sedi di Cagliari (due
posti), Nuoro (un solo posto su due vacanze) ,
Oristano, Sassari (quattro posti) . Le domande
sono state trasmesse al Consiglio superiore
della magistratura per l'ulteriore corso .

Risultano poi vacanti due posti di sosti-
tuto procuratore su 18, alla cui pubblicazione
sul Bollettino ufficiale hanno fatto seguito do-
mande di aspiranti solo per il posto vacante
nella procura di Nuoro . Anche le domand e
suddette sono state inviate al Consiglio supe-
riore della magistratura per la deliberazion e
di sua competenza .

Circa i posti di .pretore, quelli vacanti
sono 21 su 65 . Per 12 di essi, relativi ad uffic i
con maggiore mole di lavoro, si è provvedut o
alla pubblicazione delle vacanze nel Bollet-
tino ufficiale (preture di Bono, Bonorva, Car-
bonia, Dorgali, Gavoi, Ghilarza, Macomer ,
Mogoro, Pattada, Santadi, Sassari e Seneghe) .
Soltanto per il posto vacante nella pretura d i
Sassari sono pervenute domande di aspiranti ,
trasmesse al Consiglio superiore della magi-
stratura . Delle rimanenti nove preture, quell e
di Calangianus, Ploaghe e Teulada sono state
soppresse con decreto del Presidente della
Repubblica 31 dicembre 1963, n . 2105, in con-
siderazione della loro limitatissima attività ;
quelle di Ales, Busachi, Orani, San Nicol ò
Gerrei e Seui funzionano sotto la reggenz a
di un vicepretore onorario, mentre alla sol a
pretura di Pula, ufficio di lavoro limitatissi-
mo, non è stato possibile destinare il vicepre-
tore onorario per mancanza di professionist i
disposti ad accettare l'incarico . La nomina
del vicepretore onorario avviene infatti a do-
manda dell'interessato oppure su proposta
fatta dai capi degli uffici giudiziari e accet-
tata dall'interessato stesso, e perciò, mancan=
do aspiranti a tale incarico, non è possibil e
provvedere di autorità .

Le ultime vacanze riguardano quattro post i
su cinque di uditore vicepretore, ai quali s i
provvederà non appena saranno disponibil i
gli uditori cui possono essere conferite le fun-
zioni giurisdizionali .

I posti vacanti di magistrato sopraindicati ,
per i quali non sono pervenute istanze di tra-
sferimento, rimangono a disposizione de l
Consiglio superiore della magistratura per
l'eventualità che possano essere coperti con
magistrati per i quali non sussista la garanzi a
dell'inamovibilità (uditori, aggiunti, promos-
si) . È inutile ricordare ai colleghi che i ma-
gistrati sono inamovibili nel senso che, qua-
lora non facciano domanda di assegnazion e
ad altra sede, non possono essere trasferiti d i
autorità, tranne in caso di promozione op-
pure qualora si proceda all'assunzione di udi-
tori e di aggiunti .

È da aggiungere che per la copertura dei
posti portati in aumento dalle piante organi -
che di cui al cennato decreto presidenziale 23
aprile 1963, non potrà provvedersi – attes a
l'attuale deficienza numerica dei magistrat i
che si riscontra in quasi tutti gli uffici giudi-
ziari – se non quando, attraverso l'espleta-
mento dei concorsi per l'assunzione in ma-
gistratura e dei concorsi e scrutini per le pro -
mozioni, si avrà la disponibilità del personale
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occorrente per l'attuazione del nuovo orga-
nico .

Riguardo al personale delle cancellerie e
segreterie giudiziarie del distretto della corte
d'appello di Cagliari, le vacanze sono le se-
guenti : su 70 posti di dirigente sono attual-
mente vacanti 19 posti; su 44 posti in sottor-
dine della carriera direttiva ne sono vacanti
15 ; su 98 posti in sottordine della carriera d i
concetto ne sono vacanti 10. In mancanza di
aspiranti si provvederà alla copertura dei po-
sti della carriera direttiva mediante la desti -
nazione, in sede di promozione, di funzionari
che hanno partecipato ai relativi scrutini pe r
l'attribuzione della qualifica superiore .

Per quanto concerne le vacanze relative a
posti della carriera di concetto, si provveder à
alla loro totale copertura con l'imminente de-
stinazione dei 30 vicecancellieri in prova vin-
citori del concorso speciale riservato alla Sar-
degna .

I posti vacanti di ufficiale giudiziario (25
su 64) saranno coperti, ove non pervengano ,
nel frattempo, domande di aspiranti, co n
l 'assegnazione alle relative sedi dei vincitori
del concorso per 110 posti in via di espleta-
mento. Per altro, nelle sedi di Tempio Pau-
sania (tribunale), Bono, Bosa, La Maddale-
na, Pula, San Nicolò Gerrei, Serramanna e
Sinnai (preture) il servizio è fin da ora cu-
rato dai messi di conciliazione applicati .

Per le vacanze dei posti di aiutante uffi-
ciale giudiziario (26 su 45) si provvederà ana-
logamente con i vincitori del concorso per 583
posti, che è pure in via di espletamento .

Da quanto sopra esposto si può rilevar e
che non sono mancati gli adempimenti dirett i
alla copertura delle vacanze ; purtroppo però ,
e per quanto attiene ai posti di magistrato ,
anche la garanzia dell ' inamovibilità non ha
sempre consentito e non consente la coper-
tura immediata dei posti stessi .

PRESIDENTE . L 'onorevole Melis ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

	

-
MELIS. È un po' difficile, credo per tutt i

ed in particolare per me rispondere in ter-
mini di protesta ad una cortese risposta e
ad una esemplificazione dimostrativa delle ra-
gioni su cui si fonda, ed assumere atteggia -
menti di reazione ad una situazione che u n
ministro amico ci ha presentato nelle sue
difficoltà di ordine generale e nelle sue indi-
cazioni di ordine specifico .

Nonostante questo atto doveroso di defe-
renza alla probità che muove il ministro nel -
la valutazione della situazione per la sua re-
sponsabilità e per la volontà di superament o
(questo è certamente l ' affidamento più im-

portante e più impegnativo), non si può no n
segnalargli, sul piano generale, come in una
regione qual è la Sardegna, per vicende ch e
affondano le radici in tempi lontani e nell a
natura della gente, il problema della giusti -
zia sia essenziale e costituisca un fattore ba-
silare, nella vita di una gente che ha senti -
menti alti e pfofondi e considera la giustizi a
determinante per le soluzioni dei problem i
c per un equilibrio della vita generale, più an-
cora della stessa esigenza del pane .

Si può infatti suscitare una capacità di ri-
bellione pericolosa in termini degenerativi di
fronte all'ingiustizia, capacità di ribellione
che non contrasta con l'adattamento, ahim è
anch'esso millenario, alle sofferenze che l a
natura matrigna e le difficoltà obiettive dell a
situazione, oltre che l'incomprensione degl i
uomini e del Governo (che si tende a superar e
suscitando la solidarietà del paese e del Par-
lamento) hanno riservato alla mia gente .

La Sardegna è la terra della solitudin e
dove l'uomo deve sentire vicino il sostegno
della legge, deve avere fiducia nella soluzion e
dei suoi problemi col normale funzionament o
della giustizia ; una terra in cui non può
aumentarsi il vuoto con l'assenza di chi dev e
quotidianamente dare appagamento a questa
aspettazione di persone che hanno questa co-
scienza del diritto e questo senso superior e
dell'equità che regola i rapporti tra gli
uomini . Questo, sempre sul piano generale ,
è il primo istinto dell'uomo, particolarmente
poi se è assillato da questi problemi e dall e
loro soluzioni, per le quali la giustizia, nella
sovranità che interpreta la coscienza generale ,
dà al cittadino la fondamentale protezion e
delle sue leggi .

Devo, scendendo al dettaglio, segnalare ,
in primo luogo, che a torto, per disposizion e
che non risale all'attuale ministro, sono stat e
soppresse preture che costituivano l'articola-
zione della giustizia e la facevano presente ,
laddove era necessario, con continuità. Non
è la soluzione burocratica di una sede distac-
cata che dà al cittadino il senso di una giu-
stizia operante, ma la presenza in loco della
maestà della legge che il magistrato rappre-
senta . È stata soppressa, ad esempio, la pre-
tura di Cuglieri : ebbene, recentemente, si è
verificata in quella zona la più grande rapina
di tutti i tempi per estensione e gravità : 25
macchine fermate ; si può non rimarcare com e
il fatto soppressivo sia antitetico alle funzion i
che si mobilitano intorno ad un giudice ?

Paesi come Quartu Sant'Elena, di 25 mil a
abitanti, non avranno più, pur con le molte-
plici esigenze quotidiane di giustizia, il ma-
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gistrato presente . E potrei elencare, esemplifi-
cando, altre sedi come Gavoi nel cuore dell a
Barbagia, paesi distanti decine e decine d i
chilometri uno dall'altro, che lamentano l'as-
senza di chi rappresenta la legge e di ch i
quotidianamente potrebbe fare opera di giu-
stizia. Chi abbia una particolare conoscenz a
della psicologia, della natura della gente, de i
luoghi e delle qualità stesse delle cose, della
Sardegna, sa come sia necessaria la presenz a
viva in quelle zone della giustizia . I nostri
processi, le nostre cause civili, non sono mai
qualche cosa che possiamo limitarci ad elen-
care statisticamente : hanno tutta una scatu-
rigine profonda nella contrapposizione di in-
teressi che diventano antitetici fino alla dege-
nerazione delittuosa, anche quando sorgono
dalla modesta causa civile . La natura degli
uomini compresa, oltre che indagata, che ha
una sua impervia impronta, esige magistrat i
particolarmente preparati e pronti a rendere
giustizia, riparatrice o punitiva, in termin i
non solo superiori, ma operanti nell'imme-
diatezza degli interventi e delle soluzioni .

Nel groviglio delle situazioni giudiziarie
(note a chi mi ascolta, soprattutto, se h a
esperienza diretta della professione forense )
deve presiedere una mente giuridica che
guidi nella valutazione di queste cose e no n
può valutarle in termini statistici, relativ i
ad un anonimato di massa .

Discende da ciò la nostra sollecitazione
perché la giustizia sia pronta, immediata ,
provvida, salutare ed anche capace di dare
appagamento a chi l'attende con ansia e n e
avverte il vuoto con preoccupazione .

Relativamente ai dati che il ministro m i
ha cortesemente fornito, mi permetto, a mia
volta, di esporre la situazione statistica de l
personale del distretto della corte d'appello
di Cagliari alla data del 20 febbraio 1964 .
Nella corte d'appello, su un organico di 2 7
magistrati, 20 sono in servizio e 7 mancanti ;
su 21 funzionari, 18 sono in servizio e 3 man -
canti ; su 3 dattilografi, due sono in servizio
ed uno manca; su un organico di 15 ufficial i
giudiziari ed aiutanti, 13 sono in servizio e
2 mancano; gli uscieri : 6 in pianta e in ser-
vizio. In totale, su un organico di 72 ele-
menti, 59 prestano servizio e 13 sono assenti .

Nella procura generale della Repubblica ,
su 7 magistrati in organico, 5 sono presenti e
2 mancano ; dei funzionari, su 7 in organico ,
4 sono in servizio e 3 mancano ; esiste un solo
dattilografo, in servizio ; non esistono ufficiali
giudiziari e aiutanti; i due uscieri in piant a
sono in servizio . Su un totale di 17 elementi ,
dunque, 12 sono in servizio e 5 mancano .

Tribunale di Cagliari : su un organico d i
27 magistrati, 23 sono in servizio e 4 man-
cano; dei 26 funzionari ne mancano tre ; su
4 dattilografi 3 sono in tervizio ed uno è
assente ; non esistono ufficiali giudiziari e
aiutanti ; su una pianta di 7 uscieri, 6 sono
in servizio ed uno è assente. In totale, su un
organico comprendente 64 unità, 55 sono in
servizio e 9 posti sono scoperti .

Nella procura della Repubblica di Cagliari ,
su 10 magistrati 8 sono in servizio e 2 man-
cano ; su 13 funzionari, 11 sono in servizio e
2 mancano ; su 2 dattilografi, uno è in servi-
zio ed uno manca ; non esistono ufficiali giudi-
ziari ed aiutanti ; i 3 uscieri in organico sono
tutti e tre presenti . In totale su 28 unità, 2 3
sono in servizio e 5 mancano .

Nelle preture del circondario, su una pian-
ta di 30 magistrati, soltanto 21 sono in ser-
vizio e 9 mancano; su 38 funzionari, 29 sono
in servizio e 9 mancano; su 9 dattilografi i n
organico, 5 sono in servizio e 4 mancano; degli
ufficiali giudiziari ed aiutanti, 28 in organico ,
soltanto 12 sono presenti e 16 mancano, men -
tre su 11 uscieri 8 sono in servizio e 3 man-
cano . In totale, su una pianta di 116 elementi ,
75 sono in servizio e 41 mancanti .

Nel tribunale di Lanusei, su 5 magistrati ,
due solo sono in servizio e 3 mancano ; su 4
funzionari, uno è in servizio e 3 mancano ;
il solo dattilografo consentito dall'organic o
non è in servizio ; i 3 ufficiali giudiziari e
aiutanti previsti sono in servizio ; lo stesso
dicasi per la categoria degli uscieri : uno in
organico, uno in servizio . In totale, su 14 ele-
menti in organico, 7 sono in servizio e 7 son o
mancanti .

Nella procura della Repubblica di Lanusei
esistono due soli magistrati in organico, di
cui uno manca e su 3, funzionari, due sono
in servizio ed uno manca ; l'unico dattilografo
previsto dall'organico non c ' è ; non esistono
ufficiali giudiziari ed aiutanti ; il posto pre-
visto per gli uscieri è vacante . Su un totale
di 7 elementi, 3 sono in servizio e 4 mancano .

Nelle preture del circondario, di 4 magi -
strati in organico, 3 prestano servizio e uno
manca; mentre tutti i 5 funzionari previst i
dall'organico sono in servizio ; esiste un sol o
dattilografo in servizio; dei 3 ufficiali giudi-
ziari e aiutanti due prestano servizio e un o
manca; il solo usciere previsto in organico è
mancante . In totale, su 14 elementi in orga-
nico, 11 prestano servizio e 3 sono mancanti .

Nel tribunale di Nuoro, dei 10 magistrat i
previsti, 8 prestano servizio e due sono man -
canti ; degli 8 funzionari in organico 6 pre-
stano servizio e due sono mancanti ; non è ri-
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coperto l'unico posto di dattilografo previsto
in organico ; dei 4 ufficiali giudiziari e aiutant i
previsti, due sono in servizio e due mancano ;
l'unico posto di usciere previsto dall'organico
è ricoperto. In totale, su 24 elementi in orga-
nico, solo 17 prestano servizio mentre 7 son o
mancanti .

Nella procura della Repubblica di Nuoro ,
4 sono i magistrati previsti in organico d i
cui 3 prestano servizio e uno è mancante ;
dei 5 funzionari in pianta, solo due prestan o
servizio, mentre 3 risultano mancanti ; il solo
dattilografo previsto in organico è man-
cante ; non sono previsti ufficiali giudiziari e
aiutanti ; l'usciere previsto in organico pre-
sta servizio . In totale, degli 11 elementi pre-
visti, solo 6 prestano servizio perché 5 man-
cano .

Nelle preture del circondario 8 sono i ma-
gistrati previsti in pianta, ma solo 4 sono
in servizio, mentre gli altri 4 mancano ; dei
10 funzionari in organico, 6 prestano servizio
e 4 mancano; il dattilografo previsto in orga-
nico manca; 7 sono gli ufficiali giudiziari e d
aiutanti, ma solo due prestano servizio, men -
tre gli altri 5 sono mancanti ; dei due uscieri
previsti, uno è in servizio e l'altro manca . In
totale, di 28 elementi in pianta, solo 13 pre-
stano servizio e 15 posti sono scoperti .

Nel tribunale di Oristano dei 10 magistrati
previsti, 7 prestano servizio e 3 sono man -
canti ; identica è la situazione dei funzionari ;
dei due dattilografi previsti uno è in servi-
zio e l'altro manca; dei 5 ufficiali giudiziari
e aiutanti, 4 prestano servizio mentre uno
manca; i due posti di usciere previsti in or-
ganico sono ricoperti . In totale, su 29 element i
in pianta, 21 prestano servizio, mentre 8 sono
mancanti .

Nella procura della Repubblica di Ori -
stano dei tre magistrati previsti in organico ,
due sono in servizio ed uno manca; dei
5 funzionari, 4 sono in servizio ed uno man-
ca ; il dattilografo previsto dall'organico è
anche in servizio, mentre per gli ufficiali giu-
diziari ed aiutanti non sono previsti posti i n
organico; esiste un usciere che presta servi-
zio . In totale, su un complesso di 10 unità ,
8 posti sono coperti .

Nelle preture del circondario la situazione
è più grave : dei 12 magistrati previsti dall a
pianta organica, soltanto 6 sono iri servizio ;
dei 16 funzionari previsti, soltanto 12 posti
sono ricoperti mentre 4 sono vacanti ; su 4
dattilografi, due prestano servizio e due man-
cano ; per la categoria degli ufficiali giudi-
ziari ed aiutanti, su 13 posti in pianta, sol -
tanto due sono ricoperti ; e i 3 posti previsti

per gli uscieri sono vacanti . Dunque, su un
totale di 48 posti, 22 sono ricoperti e 26 man -
canti .

Analoga è la situazione del tribunale d i
Sassari, dove su 17 magistrati 11 soltant o
sono in servizio e 6 mancano ; su 15 funziona-
ri, 14 sono in servizio e uno manca ; su 3 dat-
tilografi, uno solo è in servizio e due man-
cano ; su 9 ufficiali giudiziari e aiutanti, 5 son o
in servizio e 4 mancano ; i 4 posti per usciere
sono ricoperti. In totale, 48 unità, di cui 35
in servizio e 13 mancanti .

Nella procura della Repubblica di Sassari ,
su 6 magistrati, 5 sono in servizio ed uno
manca ; su 8 funzionari, 6 sono in servizio
e due mancano; l'unico posto a dattilografo
è ricoperto, mentre mancano in organico i
posti ad ufficiale giudiziario ed aiutante ; gli
uscieri, previsti nel numero di 2, sono in ser-
vizio. Su un totale di 17 elementi, 14 son o
in servizio e 3 mancano .

Nelle preture del circondario, su 17 ma-
gistrati previsti dalla pianta organica, 12
posti sono ricoperti e 5 vacanti ; dei 19 posti
per funzionario, uno solo è vacante ; dei 3
posti di dattilografo, uno è coperto e due son o
vacanti ; dei 14 posti di ufficiale giudiziario ed
aiutante, soltanto 7 sono ricoperti ; di 3 post i
di usciere, uno solo è ricoperto . In totale, su
56 posti, 39 sono ricoperti e 17 vacanti .

La situazione del tribunale di Tempio Pau-
sania è la seguente : 5 posti per magistrato ,
di cui 4 ricoperti ed uno no ; analoga la situa-
zione dei funzionari ; un posto per dattilo -
grafo : vacante ; 4 posti per ufficiali giudizia-
ri ed aiutanti, di cui 2 ricoperti e due no ;
il posto previsto per gli uscieri è ricoperto. In
totale, su 16 posti, soltanto 11 sono ricoperti .

Nella procura della Repubblica, sempre a
Tempio Pausania, i 2 posti previsti per i magi -
strati sono ricoperti ; così dicasi per i posti d i
funzionario, previsti nel numero di 3 ; il posto
per dattilografo invece è carente; non esi-
stono in organico posti per ufficiale giudizia-
rio ed aiutante ; un posto ad usciere è rico-
perto : 7 unità in totale, di cui 6 in servizio
ed uno no.

Nelle preture del circondario, su 4 post i
previsti per i magistrati, 3 sono ricoperti ed
uno no ; sui 7 previsti per i funzionari, 6 son o
ricoperti e uno no; su 2 posti previsti per i
dattilografi, uno è . scoperto ed uno no ; su i
4 posti previsti per gli ufficiali giudiziari e
gli aiutanti, due sono ricoperti, mentre i du e
posti di usciere sono vacanti . In totale, su
19 unità, 12 prestano servizio e 7 no .

Facendo una ricapitolazione generale dell a
situazione nel distretto della corte d'appello
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di Cagliari, si rileva come su 210 magistrat i
previsti dall'organico, 150 solamente siano i n
servizio, mentre 60 posti sono vacanti ; per i
funzionari, su 238 posti, 181 sono ricoperti e
47 no; per i dattilografi la situazione si ag-
grava, con 21 posti ricoperti e 22 vacanti s u
un totale di 43 posti previsti dall'organico ;
per la categoria degli ufficiali giudiziari ed
aiutanti, su 109 posti, solo 56 sono ricoperti ;
per gli uscieri, sui 55 previsti dall'organico ,
41 sono in servizio e 14 no . In totale, dunque ,
645 posti previsti, 449 ricoperti e ben 196
vacanti !

Da questa dettagliata esposizione risulta,
per esempio, che nella corte d'appello di Ca-
gliari, su 27 magistrati previsti dalla pianta
organica, ne mancano 7. Data la natura e la
complessità dei processi, in cui gli imputat i
si difendono fino all'ultima trincea, per cu i
le cause durano udienze su udienze, la man-
canza di 7 magistrati costituisce una grav e
lacuna .

Sempre per quanto riguarda la corte d'ap-
pello di Cagliari, su 72 unità previste nell a
pianta organica tra magistrati, funzionari ,
dattilografi, ufficiali giudiziari ed uscieri, n e
sono in servizio solo 59, con una deficienza
di 13 .

Per quanto riguarda le preture, in quell e
del circondario di Cagliari sono previsti 3 0
magistrati in pianta, ma ne mancano 9 : sono
cioè 9 centri in cui la giustizia è saltuaria ,
dove la norma è costituita dal rinvio, dov e
il magistrato che viene da fuori non può ,
avendo altri impegni, sovraccaricarsi di altr e
cause che quindi giacciono nell'inconcludenza .
In questi casi colui che vuole giustizia la so-
stituisce con la sua iniziativa, col suo arbitrio ,
con la possibilità, quindi, di determinare svi-
luppi preoccupanti e pericolosi .

Vi sono i vicepretori onorari . Ne conosco
alcuni e sono bravissimi -. Sono magistrati ch e
hanno dimostrato la loro capacità e prepara-
zione nell'esercizio quotidiano delle loro fun-
zioni . Se non è possibile coprire immediata -
mente le vacanze, sarebbe assai opportuno ,
dopo anni di onoratissimo e proficuo servizio ,
immetterli permanentemente nelle loro fun-
zioni con una legge . Si ricorra alla copertura
delle sedi vacanti con l'assegnaziòne di vice -
pretori onorari perché, ripeto – e le relazion i
sulla loro attività ne danno testimonianza –
sono magistrati che rispondono in pieno all e
esigenze .

Desidero, ora, mettere in rilievo la situa-
zione del tribunale di Lanusei, piccolo tribu-
nale di una zona che presenta gravi problemi

giudiziari, dove un centro dista persino 50
chilometri da un altro centro abitato e dove
solamente la giustizia può rappresentare l a
continuità dello Stato . Si tratta di una zon a
in cui sono frequenti gli attentati alla legge ,
e le aggressioni sono facilitate da tanta soli-
tudine. Ebbene, il tribunale di Lanusei ha
cinque magistrati in organico, mentre in ser-
vizio ne ha soltanto due, il che significa ch e
il presidente e il giudice istruttore devono
sempre amministrare la giustizia in udienza ,
devono fare tutte le cause civili, curare i fal-
limenti ed occuparsi delle sezioni speciali .
Due magistrati, dunque, ed un pretore ch e
devono essere permanentemente chiamati d a
questa o da quella sede ad integrare il tribu-
nale. Ci troviamo veramente in una situazio-
ne insostenibile che, neppure dal punto di
vista statistico generale, può paragonarsi a
situazioni di altri tribunali d'Italia . Quello
di Lanusei è un tribunale disarticolato, disgre-
gato, che non può assolutamente funzionare .
Esso ha, inoltre, in pianta quattro funzionari ,
ma ne ha in servizio soltanto uno e, quindi ,
non vi funziona la cancelleria con inevitabil e
delusione della esasperata aspirazione di giu-
stizia dei cittadini della -zona, mentre la ca-
renza lamentata rappresenta veramente l ' in-
centivo più preoccupante per quegli arbitri
privati che pongono l'individuo contro la
legge e contro la società, e ne fanno un
ribelle difficilmente recuperabile e difficil-
mente perseguibile in quelle terre .

E ancora un altro dato : in organico vi è
un solo dattilografo, ma tale posto non è co-
perto e, pertanto, se si ha necessità di un a
copia di un documento, non la si può otte-
nere. In altri termini, gli avvocati non pos-
sono studiare i processi se non con l'ausilio ,
con la permanente presenza del giudice nell e
cancellerie .

Si tratta evidentemente di situazioni inso-
stenibili ai fini della amministrazione della
giustizia . Ho segnalato la situazione di u n
tribunale dove prima della mia elezione a
deputato andavo con un certa frequenza, un
tribunale il cui funzionamento rappresent a
un assillo per i magistrati che vi sono pre-
posti e che noi conosciamo e stimiamo gran -
demente per il loro spirito di sacrificio e pe r
la dedizione alla loro alta missione . Questi
magistrati, come del resto tutti i magistrati
ed i funzionari in Sardegna, nell'assolver e
con senso superiore il loro dovere, hanno evi-
tato la completa paralisi della giustizia in
quelle zone .

Vorrei ora aggiungere alcune considera-
zioni per il tribunale di Nuoro .
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PRESIDENTE. Onorevole Melis, apprezz o
moltissimo la sua esposizione, ma la preg o
di concludere attenendosi ai limiti di temp o
previsti dal regolamento per le repliche de-
gli interroganti .

MELIS. La ringrazio del suo apprezza -
mento, signor Presidente, per questo mio di -
scorso, materiato di vita vissuta e sofferta
nel fondamentale campo della giustizia .

Ringrazio l'onorevole ministro della su a
risposta . Evidentemente i concorsi vanno ac-
celerati, i cancellieri vanno trasferiti, i dat-
tilografi vanno nominati, perché la macchi-
na della giustizia possa procedere . Ed io con -
fido nell'opera dell'onorevole ministro .

Mi dichiaro parzialmente sodisfatto per i l
tono, per le speranze e per gli affidamenti che
dall 'onorevole ministro ci vengono ed insist o
sugli aspetti negativi di una situazione che
egli obiettivamente ha riconosciuto .

PRESIDENTE . L 'onorevole Mario Berlin-
guer ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BERLINGUER MARIO . Se è difficile per
il collega Melis esprimersi con proteste ne i
riguardi dell'attuale guardasigilli, è difficile
anche per me che sono legato al ministro del -
la giustizia da lunga amicizia e da costant e
stima; ed è anche difficile perché egli ha
espresso buoni propositi, dei quali lo ringra-
ziamo .

Nulla dirò per quanto riguarda le cifre del -
l'organico generale che l 'onorevole guardasi-
gilli ci ha dato. Condivido però le osservazioni
e le riserve del collega Melis e vorrei aggiun-
gere una spiegazione che egli non ha dato ,
ma che certamente condivide con me . Vi è in
Sardegna una esigenza profonda di giustizi a
soprattutto per i crimini che nell'isola ven-
gono commessi . Però, noi sardi ben sappiam o
e dobbiamo dire dappertutto che la crimina-
lità della Sardegna è inferiore, anche stati-
sticamente, a quella dì altre regioni e spe-
cialmente di grandi città come Roma e Mi-
lano e che in Sardegna non ha mai allignat o
una mafia, nè qualcosa che possa rappresen-
tare il pericolo della mafia . E qui io mi per-
metto di rispondere non già all'onorevole mi-
nistro, ma al collega Marzotto che ha inter-
rotto l 'esposizione del guardasigilli . Sono
d'accordo con quello che egli ha detto e ho
avuto occasione di dirlo anche in un troppo
lungo e disordinato discorso che ho pronun-
ciato in quest'aula sul bilancio della giusti-
zia . Noi ci sentiamo mortificati della resisten-
za di magistrati, specialmente di grado supe-
riore, a occupare le sedi in Sardegna. Sap-
piamo dell ' inamovibilità, ma una scelta dev e
essere fatta da questi magistrati, specialmen-

te quando sono promossi . È difficile che in
questa scelta si inserisca anche la Sardegna .
Eppure, con i mezzi aerei di oggi, la Sarde-
gna non è più lontana di tante altre region i
e non è certamente meno ospitale di esse .

Anche nella magistratura, che dovrebb e
essere di esempio a tutte le amministrazion i
dello Stato, vi è spesso la tendenza ad evi -
tare un trasferimento in Sardegna e vi è pure
spesso diciamolo chiaramente, addirittura i l
tentativo di inserirsi nelle deliberazioni de l
Governo e del Consiglio superiore della magi-
stratura per scongiurare una eventuale desti -
nazione in Sardegna .

Ma il fenomeno più grave (voglio parlar e
a cuore aperto : il guardasigilli merita quest a
mia franchezza) è un altro . Altro che inamo-
vibilità per i magistrati di alto grado desti -
nati alla Sardegna ! Essi sono preda di un a
movibilità troppo frequente : si fermano in
Sardegna per periodi di solito inferiori ad un
anno, durante i quali si allontanano dalla re-
gione per parecchi giorni . Con questo sistem a
non si conferisce certo all'amministrazion e
della giustizia quella coerenza e quella costan-
za che sono necessarie .

L ' onorevole Melis ha citato alcune cifr e
che anch'io ho con me e che ho ricordato in
altri miei interventi . Secondo me, in Sardegn a
più che altrove la carenza di personale è par-
ticolarmente dannosa. Egli ha parlato del tri-
bunale di Lanusei, dove i magistrati sono de -
gli autentici eroi nel mandare avanti l'ammi-
nistrazione della giustizia, evitando che u n
settore così importante cada nella più com-
pleta paralisi .

Ma io vorrei parlarvi di Sassari . A Sas-
sari il consiglio dell'ordine ha convocato una
assemblea a cui hanno partecipato anche al-
cuni parlamentari . Vi è stata una chiara de-
nuncia dei fatti inviata anche al Governo ed
è stato addirittura minacciato lo sciopero . Lo
stesso è avvenuto a Nuoro . Non si può opporre
a questa carenza di magistrati o di organi au-
siliari della giustizia la soppressione di un a
pretura, come in qualche parte è stato fatto .
Questo è un sistema che compromette il prin-
cipo secondo il quale la giustizia deve essere
esercitata rapidamente ed in loco.

E non vi parlo del problema di Alghero .
Questa è ormai una grande città . Anche lì gl i
avvocati hanno minacciato lo sciopero perché
non è possibile andare avanti .

Per tornare a Sassari, cinque giudici gi à
in servizio presso quel tribunale, promoss i
consiglieri di appello, si sono allontanati dal -
la Sardegna. Sassari è una città civile, che
sta per raggiungere i 90 mila abitanti . Ebbe-
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ne, in quel tribunale, le sezioni specializzat e
per le proroghe dei contratti agrari o di af-
fitto di terreni sono paralizzate da un anno
e pure da un anno è quasi impossibile pro -
cedere a notificazioni di atti e non è possibil e
avere copie dei processi . Si può andare avan-
ti così ?

Mi rivolgo in questo momento al sottose-
gretario Mannironi, sardo come me, al qual e
vorrei rivolgere in questa circostanza anch e
una parola di elogio, perché, se alcuni con -
corsi per cancellieri, segretari giudiziari e d
amanuensi sono stati banditi per la Sarde-
gna, lo si deve certo alla sua iniziativa .

Noi accogliamo dunque le espressioni di
buona volontà del ministro guardasigilli, ch e
sono certamente sincere, ma non possiamo ch e
dichiararci solo parzialmente sodisfatti .

PRESIDENTE. Per accordo intervenuto
tra interroganti e Governo, io svolgiment o
delle interrogazioni Gullo (456) e Picciotto
(457) è rinviato ad altra seduta .

Segue l ' interrogazione degli onorevoli Ma-
gno, Miceli, Sereni, Ognibene, Villani, Mar -
ras, Gombi, D'Alessio, Golinelli, Bo, Becca -
strini e Antonini, al ministro dell'agricol-
tura e delle foreste, « per sapere in quanti e
quali consorzi di bonifica si sia provveduto
all 'adeguamento dello statuto alle disposizio-
ni contenute nel decreto del Presidente della
Repubblica 23 giugno 1963, n . 947, e alle
prescritte elezioni per il rinnovamento de l
consiglio dei delegati, previste dallo stess o
decreto. È trascorso da tempo il termine di
un anno fissato per l 'adeguamento dello sta-
tuto di ciascun consorzio, ma, malgrado l 'as-
sicurazione data dal ministro dell 'agricoltura
all'XI Commissione della Camera nella se-
duta del 25 settembre 1963, non si hanno no-
tizie circa l'osservanza, da parte dei consorzi
di bonifica, delle disposizioni di cui al citato
provvedimento legislativo » (506) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'agricoltura e le foreste ha facoltà di ri-
spondere .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste . 1n seguito all a
emanazione del decreto legislativo 23 giu-
gno 1962, n . 947, il Ministero dell'agricoltura
e delle foreste non ha mancato di richiamar e
la particolare attenzione dei consorzi di bo-
nifica sull 'obbligo di provvedere al sollecito
aggiornamento dei rispettivi statuti consor-
ziali sulla base dei nuovi criteri e delle nor-
me emanate .

Al riguardo si comunica che a tutt'oggi ,
dei 283 consorzi di bonifica costituiti e fun-
zionanti nelle varie regioni della penisola,

250 hanno già provveduto a trasmettere a l
Ministero, per la prescritta approvazione, i
propri statuti debitamente aggiornati . Gli
altri 33 consorzi, che non vi hanno ancor a
provveduto per difficoltà di varia natura, han-
no assicurato che lo faranno nel più breve
tempo possibile. Dei 250 statuti finora tra -
smessi, 96 sono stati già approvati dall'appo-
sita commissione istituita presso il nostro Mi-
nistero e per essi è già stato o verrà emesso
in questi giorni il relativo decreto di appro-
vazione . Dei 96 consorzi per i quali è stato
già approvato lo statuto, 21 hanno pure rico-
stituito gli organi di ordinaria amministra-
zione in base alle nuove norme statutarie .

I rimanenti 154 schemi di statuto son o
tuttora in fase di istruttoria e saranno solle-
cilamente portati all'esame della commissio-
ne, in modo da dare la possibilità agli ent i
di indire al più presto le elezioni per il rin-
novo delle cariche consorziali scadute .

In proposito il Ministero dell'agricoltur a
e delle foreste ha diramato precise istruzion i
perché siano indette ed espletate nel corrent e
anno le elezioni per i consorzi a regime com-
missariale per i quali risulti approvato lo
statuto .

Ovviamente i consorzi dovranno comple-
tare, ove non abbiano già provveduto, l ' ag-
giornamento dei catasti consortili indispen-
sabili per stabilire il diritto al voto e corn -

i piere tempestivamente gli altri adempiment i
di legge .

PRESIDENTE . L'onorevole Magno ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MAGNO . Dalla stessa risposta del sottose-
gretario risulta il ritardo con cui si ottempe-
ra alle disposizioni di legge. In base al prov-
vedimento delegato del giugno 1962 tutti i
consorzi di bonifica esistenti nel territori o
nazionale avrebbero dovuto, entro un anno
dall'entrata in vigore di quel provvedimento ,
provvedere all'adeguamento dei rispettiv i
statuti . L'anno è scaduto, se non erro, il 1 2

agosto 1963 ; siamo alla fine del mese di feb-
braio 1964 e, come si nota dall'esposizion e
del sottosegretario, non ancora tutti i consor-
zi hanno provveduto al rinnovo del loro sta-
tuto . Si parla di difficoltà di varia natura
che avrebbero impedito ai 33 consorzi ancora
inadempienti di adeguare il loro statuto, ma ,
per la verità, non riesco a comprendere qual i
possano essere tali difficoltà : certamente sia-
mo di fronte ad una dimostrazione di cat-
tiva volontà da parte di amministratori ch e
non hanno intenzione di arrivare al più pre-
sto alle nuove elezioni nel rispetto delle nor-
me contenute nel provvedimento delegato o
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a commissari ministeriali i quali vogliono ri-
manere in carica il più a lungo possibile .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stat o
per l'agricoltura e le foreste . Abbiamo solle-
citato questi 33 consorzi .

MAGNO. Ma ella sa bene che in base al
provvedimento delegato il ministro aveva i l
dovere di nominare commissari con il com-
pito di sostituirsi agli amministratori dei con-
sorzi inadempienti nel lavoro necessario pe r
l ' adeguamento degli statuti al nuovo prov-
vedimento legislativo . Ora, a me pare ch e
nessun commissario sia stato finora nomi -
nato dal ministro dell 'agricoltura per l'as-
solvimento di questo importante compito, al-
trimenti saremmo già in una situazione di -
versa e tutti i consorzi avrebbero provvedut o
entro l'anno a compiere il loro dovere .

Aggiungo che i consorzi dei quali son o
stati rinnovati gli organi di amministrazione
e di direzione sono pochi : si parla di 21 con-
sorzi in tutto su 283 . Quindi si procede len-
tamente anche dopo l ' approvazione dei nuo-
vi statuti da parte della commissione che
funziona presso il Ministero dell'agricoltura .

Desidero ricordare anche che il ministro
dell 'agricoltura dell'epoca, l'onorevole Mat-
tarella, quando venne in discussione dinanz i
alla XI Commissione della Camera il bilan-
cio di previsione per l 'esercizio 1963-64, as-
sunse preciso impegno di intervenire perch é
entro il 1963 si svolgessero le elezioni ne l
maggior numero possibile di consorzi . Rile-
viamo che questo impegno del ministro non
è stato mantenuto, se è vero che, alla dat a
di oggi, soltanto in 21 consorzi hanno avuto
luogo le elezioni per il rinnovo degli organ i
di direzione .

Chiedo pertanto all 'onorevole sottosegre-
tario di intervenire affinché il suo Minister o
provveda seriamente a far sì che nel più
breve tempo possibile in tutti i consorzi d i
bonifica d'Italia abbiano luogo le elezioni ,
non dico su basi democratiche provvedi-
mento delegato non ci convince molto e no n
ci dà garanzie sufficienti a questo proposito) ,
ma comunque nel rispetto delle nuove norme ,
certamente migliori di quelle che in gener e
stanno alla base dei vecchi statuti .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del-
l'onorevole Zappa, al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al ministro del lavoro e
della previdenza sociale, « per sapere se sia-
no a conoscenza del grave stato di perturba-
zione in cui si trovano i degenti del villaggio
sanatoriale di Sondalo e degli altri sanatori
dell'I .N .P .S., culminato nuovamente in mani-
festazioni tendenti a scuotere l 'opinione pub-

blica e la sensibilità degli organi statali e
parastatali, per rivendicare per sé e per i loro
familiari una più adeguata assistenza ch e
non può essere ulteriormente negata » (295) .

Poiché l'onorevole Zappa non è presente ,
a questa interrogazione sarà data rispost a
scritta .

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ca-
lasso al ministro del lavoro e della previden-
za sociale, « per sapere quali siano i motiv i
per cui in base al secondo capoverso dell'ar-
ticolo 1 del decreto 14 agosto 1963 (Gazzetta
ufficiale n . 234 del 4 settembre 1963), relativ o
alla concessione di un sussidio straordinario
di disoccupazione per il corrente anno agl i
addetti alla lavorazione industriale della fogli a
di tabacco, venga escluso dai benefici del
provvedimento chi esercita attività domestica
nel nucleo familiare ; per sapere se si renda
conto il ministro interrogato che con tale mo-
tivazione quasi tutti gli aventi diritto potreb-
bero essere privati del sussidio, essendo l a
categoria composta quasi esclusivamente di
donne, per le quali, ancor più perché disoc-
cupate, potrebbe essere accertato di avere at-
teso ad un rammendo o alla cucina ; per sa-
pere se ritenga il ministro che tale motivo
di esclusione sia del tutto capzioso ; in contra-
sto coi giudizi delle inchieste sulla miseri a
e sulle condizioni dei lavoratori ; con tutta la
letteratura sulla donna lavoratrice in Italia e
che perciò vada abrogato; se creda infine di
dovere intervenire, perché anche per l 'avve-
rtire il Ministero del lavoro si astenga da si-
mile prassi che è in evidente violazione della
legge del 29 aprile 1949, n . 264, cosa già de-
nunziata altra volta dall ' interrogante » (318) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale ha facoltà di
rispondere .

GATTO, Sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale . La disposizio-
ne contenuta nel decreto ministeriale 14 ago -
sto 1963 è conforme al capo III del titolo III
della legge 29 aprile 1949, n . 264, che riserva
la concessione del sussidio straordinario d i
disoccupazione a « particolari categorie pro-
fessionali » e ai « lavoratori » appartenenti a
tali categorie . Ne consegue che l'esercizio abi-
tuale di attività in proprio (siano esse atti-
vità imprenditoriali, associative, autonome o
familiari) è incompatibile con l'appartenenz a
esclusiva o prevalente alla categoria profes-
sionale di lavoratori dipendenti per la quale
il sussidio è concesso . La disposizione in pa-
rola risponde ad esigenze amministrative e
sociali di carattere nazionale, come quella di
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salvaguardare la competente gestione assicu-
rativa da indebite erogazioni che ne compro -
metterebbero l 'equilibrio a danno di tutta l a
classe lavoratrice .

Si è ritenuto, tuttavia, di intervenire, d'in-
tesa anche con le associazioni professional i
interessate, per un'applicazione della dispo-
sizione medesima che vada incontro alle ne-
cessità della categoria . In tal senso l'Istitut o
nazionale della previdenza sociale e gli uf-
fici del lavoro sono stati invitati a tenere con-
to delle dichiarazioni e documentazioni spon-
taneamente presentate dalle operaie interes-
sate o risultanti dagli atti di ufficio . Tale in-
vito è stato in questi giorni ribadito con te-
legramma del 15 corrente, richiamando gli
analoghi criteri vigenti per le lavoratrici agri -
cole, che si sono dimostrati pienamente ido -
nei a sodisfare le legittime aspettative di tale
categoria .

Anche nei riguardi del sussidio di cui s i
tratta, gli uffici del lavoro e le sedi del-
l'I .N.P.S . potranno essere messi in grado d i
dare sollecito corso alle incombenti istruttori e
di rispettiva competenza, attualmente in so -
speso per la mancata presentazione di idonee
documentazioni da parte delle lavoratrici in-
teressate, in modo da ottenere nella maggiore
misura possibile quei favorevoli risultati ch e
sono nei voti comuni del Governo, dei parla-
mentari e delle organizzazioni sindacali .

L 'Istituto nazionale della previdenza so-
ciale si è dimostrato sensibile all'invito ri-
volto dal ministro con il telegramma che l'ono-
revole interrogante conosce, telegramma in
cui veniva precisato che le dichiarazioni dell e
interessate, convalidate da altri documenti
comprovanti l'esercizio o autoesercizio par-
ziale di attività domestica, sono da riteners i
valide ai fini della concessione del sussidi o
straordinario, richiamandosi agli analogh i
criteri seguiti per l'indennità di disoccupa-
zione nei riguardi del-le lavoratrici agricole .

L 'Istituto nazionale della previdenza so-
ciale ha voluto essere più esplicito, diraman-
do alle sedi dipendenti, dove il problema è
sentito, disposizioni ancora più particolareg-
giate; precisamente ha diramato alle sedi di -
pendenti anzitutto istruzioni che restituisser o
interamente alla lavoratrice, interessata ad
ottenere il sussidio straordinario, la capacit à
autonoma di definirsi tale e di escludere che
altre occupazioni possano essere considerate
prevalenti . Mi riferisco in particolar mod o
all'attività domestica . Infatti si dice, nell e
predette istruzioni, che con dichiarazione ch e
l'interessata può presentare non solo a mezz o
di atto notorio, ma anche dinanzi al colloca -

tore o ad analogo incaricato dell'ufficio de l
lavoro, la lavoratrice possa escludere l'occu-
pazione prevalente nei lavori domestici, si a
attribuendo tale qualità ad altro membro
femminile della famiglia, sia affermando ch e
all'attività domestica si dedica prima o dop o
il lavoro di tabacchina . Tale dichiarazione è
da considerarsi sufficiente ad escludere pre-
valenze di occupazione domestica nei con -
fronti del lavoro di tabacchina, anche se, pe r
avventura, fosse in contrasto con la dichia-
razione rilasciata dalla tabacchina sul modu-
lo formulato a suo tempo dall'Istituto dell a
previdenza sociale, perché nella circolare stes-
sa viene ammesso che la compilazione di
tale modulo può non essere risultata quale
era nelle intenzioni della lavoratrice stessa
perché falsamente indotta dalle finalità de l
questionario. Di conseguenza, le sedi dipen-
denti dovranno provvedere al riesame dell e
pratiche non più in base alla dichiarazione
rilasciata sul modulo, ma in base alla dichia-
razione spontaneamente rilasciata dalla lavo-
ratrice anche dinanzi all'ufficio di colloca-
mento o all'incaricato dell'ufficio del lavoro
a tale scopo.

Praticamente l'elemento che più preoccu-
pò la categoria, cioè il modulo formulato dal -
l'Istituto della previdenza sociale, non viene
considerato, da oggi in avanti, come elemen-
to tale da costituire da solo prova che la la-
voratrice ha un'occupazione prevalente in al-
tro settore, ivi compresa l'attività domestica .

Anche ai fini dell'esame dei ricorsi è detto
esplicitamente nella citata circolare che ,
quando la nuova decisione sia diversa da
quella anteriormente adottata, questa veng a
notificata e sia detto esplicitamente che il
precedente provvedimento è da considerars i
annullato .

Gli uffici della Previdenza sociale sono sta -
ti invitati altresì a restituire all'ufficio del
lavoro le pratiche per le quali fosse stata pre-
sa una decisione contraria alla domanda d i
sussidio straordinario, perché esse possano es-
sere istruite sulla base delle dichiarazioni d i
nuovo tipo che le tabacchine possono rila-
sciare all'ufficio del lavoro o al collocatore
medesimo .

In pari tempo sono state sospese tutte le
altre modalità di accertamento che l'I .N .P.S .
aveva ritenuto di poter iniziare .

Si ritiene da parte del Ministero che le at-
tese della categoria e soprattutto le preoc-
cupazioni che la categoria stessa aveva espres-
so circa l ' effetto che il decreto avrebbe avu-
to sull ' attribuzione del sussidio straordinario
abbiano avuto, con tali disposizioni, sia del
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Ministero sia dell'I .N .P .S ., una chiarifica-
zione tale da poter restituire, a chi ritiene d i
essere nel legittimo diritto di conseguire i l
sussidio straordinario, ogni tranquillità al ri-
guardo .

PRESIDENTE. L'onorevole Calasso ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CALASSO. Mi consenta innanzi tutto, si-
gnor Presidente, di fare una premessa e cio è
che, anziché interrogare il Governo su pro-
blemi riguardanti la disoccupazione ed i sus-
sidi straordinari a causa di essa, ben più vo-
lentieri lo avrei interrogato sulle vertenze de l
lavoro, sulle vertenze cioè che riguardano l a
gente occupata. Ma sta di fatto che in pro-
vincia di Lecce, come in altre province, com e
quelle di Brindisi e di Taranto, la disoccu-
pazione non è sparita del tutto. In provincia
di Lecce in modo particolare vi sono decin e
di migliaia di disoccupati e di sottoccupati .

Detto questo, debbo dare atto all ' onorevo-
le sottosegretario dell'impegno dimostrato pe r
ovviare alle difficoltà create dal decreto mi-
nisteriale riguardante la concessione del sus-
sidio straordinario . Però, pur essendo riusci-
to, come ci ha spiegato, ad andare incontro
alla categoria e a riassicurare, come ci ha ri-
petuto, che del beneficio usufruiscono tutte
le tabacchine senza esclusione di sorta, io deb-
bo tuttavia dichiararmi sodisfatto ma con ri-
serva .

Infatti, onorevole sottosegretario, ella ha
affermato cose gravi, ha ripetuto cioè le cos e
gravi che sono contenute nel decreto, anzi ne -
gli ultimi decreti del ministro del lavoro ri-
guardanti il problema del sussidio straordi-
nario . Ella sa, ad esempio, che nel 1962 il Mi-
nistero, per ridurre il numero di coloro ch e
beneficiano del sussidio straordinario di di-
soccupazione, ebbe a stabilire che l'operai a
avrebbe ricevuto tanti giorni di sussidio quan-
ti ne aveva lavorato nei magazzini . In ta l
modo la tabacchina che aveva lavorato d i
meno, anziché godere di un maggior numer o
di giornate sussidiabili, veniva a goderne d i
un numero minore . Le tabacchine furono cos ì
costrette ad una lotta dura per modificare tal e
assurdità contenuta nel decreto del 1962 .

Quest'anno, in verità, il Ministero non ha
ripetuto il medesimo errore – diciamo errore ,
anche quando sappiamo che il Ministero er a
ben consapevole di quel che faceva – m a
ne ha commesso un altro, che io credo pi ù
grave ancora, date le condizioni della catego-
ria, relativamente al sussidio straordinario .

Nella mia interrogazione, onorevole Gat-
to, io ho voluto di proposito ricordare l'in-
chiesta sulla miseria e quella sulle condizioni

di lavoro in provincia di Lecce . Intendevo ri-
ferirmi soprattutto alle condizioni di lavor o
delle tabacchine .

Si è detto nell'ultimo decreto che se du-
rante il periodo di disoccupazione la tabac-
china svolge attività agricole interessanti o n o
il nucleo familiare viene esclusa dal sussidio ,
e viene esclusa ugualmente se, sempre du-
rante il periodo di disoccupazione, svolge at-
tività domestiche nel nucleo familiare, ossia
se rammenda i panni ai figli e al marito, s e
accudisce alle faccende domestiche, se pre-
para un piatto di minestra al marito che ri-
torna dal lavoro (se è occupato) .

Ma è davvero assurdo il principio di con-
siderare attività in proprio, attività remune-
rativa, quella svolta nel nucleo familiare . In
questo modo potrebbero essere colpite anche
le categorie che godono del sussidio ordinari o
di disoccupazione . Io mi domando iome si a
stato possibile fare un decreto con il quale
si esclude dal sussidio di disoccupazion e
un'operaia disoccupata sol perché, propri o
in quanto disoccupata, accudisce alle faccende
domestiche .

GATTO, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale . Ma nella circo-
lare della Previdenza sociale è detto che non
si deve tener conto di questo .

CALASSO . Ho già detto, onorevole sotto -
segretario, che mi ritengo sodisfatto con ri-
serva : sodisfatto perché, dato l'impegno che
ha posto, effettivamente ella è riuscito a rad-
drizzare questo torto, sollecitato dalla lotta ,
dagli scioperi della categoria, dalle delegazion i
venute a Roma e da quanti di noi siamo ve-
nuti a chiederle di interessarsi . Però – ripet o
– ella ha fatto una dichiarazione grave affer-
mando che il decreto si giustifica perché l'ope-
raio o l'operaia non devono compiere attivit à
in proprio durante il periodo di disoccupa-
zione. È giusto che durante il periodo di disoc-
cupazione non compiano attività remunerativ e
perché in questo caso non sarebbero disoccu-
pate . In una conversazione privata che avem-
mo anche (se non erro) con l'onorevole Mona-
sterio, ella citò il caso di qualche tabacchina
che durante il periodo di disoccupazione era
venuta da Lecce nel Lazio a far la domestica .
Ora, in Italia è tanto difficile perseguire un
ladro di milioni e di miliardi, ma quando s i
tratta di una morta di fame, giungiamo addi-
rittura alla persecuzione, andiamo a ficcare
il naso nelle sue faccende per accertare che è
partita da Lecce, perché disoccupata, ed è
venuta a Roma a fare la serva !

Inseguiamo una povera donna per 700 chi-
lometri ; ma passi, dato che a Roma potrà
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guadagnare mille lire al giorno ! Ma se ram-
menda i panni al marito, non mi si verrà a
dire che quella poveretta svolge attività i n
proprio e tale attività è da considerarsi quell a
prevalente, come dice il decreto concessivo de l
sussidio .

Ella ha fatto in modo che si raddrizzass e
il torto, onorevole sottosegretario . Però ella
dice che ciò è autorizzato dalla legge . Ebbe-
ne, non è nella legge ! La legge stabilisce i
motivi per i quali si può essere esclusi da l
sussidio . Per essere ammessi al sussidio s i
deve essere iscritti come disoccupati, non s i
devono avere due componenti della famigli a
occupati, non si deve beneficiare di altri sus-
sidi tranne la pensione di guerra, non si dev e
essere iscritti negli elenchi anagrafici del -
l'agricoltura, anche se a proposito degli elen-
chi anagrafici dell 'agricoltura, occorre dir e
che le donne vi sono iscritte prevalentemente
come eccezionali e appunto perché eccezio-
nali non ricevono il sussidio . Non lo ricevo-
no poi come tabacchine, pur avendone tutti
i requisiti, perché iscritte negli elenchi del -
l 'agricoltura .

Non vi sono astri motivi . Per occupazion e
in proprio (prevista nell'articolo 41) bisogn a
intendere quella remunerata .

In verità, presso il Ministero si è detto ( e
risulta anche dai verbali della commission e
che discusse sulla concessione dei sussidi) che
il sussidio di disoccupazione non si potev a
finanziare per mancanza di fondi . Il sottose-
gretario ha ripetuto qui che per pagare il sus-
sidio bisogna gravare su altri settori . Ma
questo non riguarda solo le tabacchine, ben -
sì tutto il settore agricolo, la cui assistenz a
grava su altri settori . Speriamo che in avve-
nire, con la legge sulla sicurezza sociale, l e
cose vadano diversamente . Ma perché acca-
nirsi ora proprio contro questa categoria che
è la più tartassata dalla miseria e dalla di-
soccupazione ?

Si dice inoltre che, per ragioni di princi-
pio, non si può assicurare il sussidio alle « ec-
éezionali » nel settore dell'attività tabacchico-
la. Cosa vuoi dire « eccezionali » ? Che lavo-
rano poco ? Tutte lavorano poco : un mese ,
due, tre al massimo. Ma tutte lavorano ogn i
anno .

L'insufficienza dei fondi non è una giu-
stificazione accettabile . Quello che bisogna
correggere è il principio avanzato dal Mini-
stero, secondo cui alle '« eccezionali » cioè a
un numero prevalente di tabacchine, non s i
debba concedere il sussidio . Questo metodo
e questa illegalità debbono finire .

Ogni anno le tabacchine sono costrette a
scendere in piazza per ottenere questi quattr o
soldi . Non volete dare il sussidio : create post i
di lavoro !

Noi ci auguriamo che per l'avvenire all e
donne pugliesi e a tutte le donne italiane pos-
sa essere assicurato il lavoro e, se la disoccu-
pazione dovesse durare e non certo per colpa
dei lavoratori, il Governo rifugga dai sotter-
fugi cui ha fatto ricorso fino ad oggi e affron-
ti i problemi con senso di giustizia, tenendo
conto che anche questi diritti sono garantit i
dalla legge specifica riguardante l'assistenz a
ai lavoratori disoccupati e dalla legge dell e
leggi, la Costituzione .

PRESIDENTE . Poiché i firmatari non
sono presenti, alle seguenti interrogazion i
sarà data risposta scritta :

Romeo, Roberti e Cruciani, al President e
del Consiglio dei ministri e al ministro del
tesoro, « per conoscere se ritengano oppor-
tuno estendere ai pensionati degli enti local i
i miglioramenti per i pensionati statali, te-
nendo presente : a) che l'articolo 220 della
legge comunale e provinciale pone come cri-
terio per i dipendenti degli enti locali, anch e
per quanto riguarda il trattamento di quie-
scenza, il trattamento determinato per i di-
pendenti statali ; b) che il Consiglio di Stato
ha sempre ritenuto che manchi una disposi-

zione positiva che sancisca una condizion e
d'inferiorità per il trattamento dei dipenden-
ti degli enti locali nei confronti dei dipen-
denti statali ; e) che i principi di cui sopra
trovano conferma nel decreto legislativo 2 1
novembre 1945, che stabilisce che « qualora
gli ordinamenti dei singoli enti non stabili-
scano già le parificazioni di grado con il per-
sonale statale, detta parificazione sarà deter-
minata con provvedimenti, da emanare da l
ministero competente, di concerto con quello
del tesoro » e che la commissione presso i l
Ministero del tesoro ha espresso il parere
che questo decreto è tuttora operante, no n
avendo la commissione successiva mai dero-
gato al limite stesso » (266) ;

Macchiavelli, al ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile, per sapere se ritenga
socialmente giusto il fatto che l'amministra-
zione delle ferrovie dello Stato, alla vigilia
di Natale, abbia intimato lo sfratto a 65 fa-
miglie residenti a Voltri, per avere libere da
persone e da cose le loro abitazioni per l a
sistemazione del nuovo binario sulla Genova -
Savona . In ogni caso, si chiede quali prov-
vedimenti siano stati adottati affinché – even-
tualmente in collaborazione con il comune
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di Genova e con gli altri enti locali diretta-
mente interessati al problema – sii, data una
idonea sistemazione ai colpiti dallo sfratto ,
tutti modesti lavoratori che non si trovano
nella condizione economica di poter ricorrer e
al libero mercato degli affitti, e siano stabi-
liti per i proprietari criteri di indennizzo tali
da consentire una diretta, sollecita definizio-
ne amichevole » (489) .

Per accordo intervenuto fra interrogan-
te e Governo, lo svolgimento dell'interroga-
zione Nannuzzi (275) è rinviato ad altra se-
duta .

Segue l'interrogazione dell 'onorevole Gala-
brò, al ministro dei trasporti e dell'aviazion e
civile, « per sapere su quale fondamento giu-
ridico poggi la pretesa dell'Alitalia di fare pa-
gare una penalità del 20 per cento sul cost o
dei biglietti a quei viaggiatori che – dopo ave r
usufruito di una libera prenotazione per u n
determinato viaggio sugli aerei dell'Alitalia –
per una ragione o l'altra non effettuano i l
viaggio; l'interrogante chiede inoltre qual e
funzione abbia l'istituto della « lista d'atte -
sa », dei cui iscritti avviene la chiamata negl i
aeroporti prima della partenza dei voli d i
linea » (288) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i
trasporti e l'aviazione civile ha facoltà di ri-
spondere .

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
i trasporti e l'aviazione civile . Il contratt o
di trasporto aereo è retto, oltre che dalle nor-
me legislative e regolamentari vigenti in ma-
teria, anche dalle condizioni generali di tra-
sporto .

Queste ultime, ai sensi della convenzione
n. 181 di repertorio dell'8 settembre 1962, sti-
pulata con la società Alitalia ed approvat a
con decreto del Presidente della Repubblica
in data 4 giugno 1963, sono approvate dal Mi-
nistero dei trasporti e diventano obbligatori e
nei confronti degli utenti dei servizi, allor-
ché vengono rese pubbliche mediante affissio-
ne negli uffici della compagnia esercente .

L'articolo 7 delle predette condizioni ge-
nerali prescrive, al paragrafo 4, la facoltà de l
vettore di stabilire penalità a carico del pas-
seggero nel caso di mancata presentazione
alla partenza .

Tale facoltà è, per altro, prevista nel co-
dice della navigazione, articoli 949, 400 e 401 .

Ciò premesso, è opportuno ribadire la va-
lidità del principio della determinazione di
una penalità a carico dei viaggiatori che no n
usufruiscono della prenotazione senza infor -
mare contemporaneamente ed in tempo utile

la società esercente dell'intenzione di no n
fruire della prenotazione stessa .

La norma è a tutela di tutti i possibil i
utenti del servizio . Infatti, la persona che ef-
fettua una prenotazione, della quale non h a
poi intenzione di fruire e che non informa i n
tempo utile l'esercente, pone in disagio, dat a
la quantità limitata dei posti disponibili ne i
viaggi aerei, gli eventuali utenti che non -han -
no potuto, per mancanza di posti, effettuar e
una prenotazione .

È, inoltre, da tenere presente che l'eser-
cente sostiene, per l'organizzazione ed il fun-
zionamento del servizio delle prenotazioni, di-
verse spese vive relative al personale addetto
a tale servizio, alle conversazioni telefoniche ,
ai moduli in uso, ecc . Anche questi motiv i
confermano la necessità del mantenimento
della penalità che, però, ha soprattutto l a
funzione di indurre il passeggero a disdire l a
prenotazione tempestivamente nel caso che
egli abbia deciso di non effettuare il viaggio .

La funzione della « lista d'attesa » si iden-
tifica invece nell ' opportunità che non restino
nell'aeromobile posti non utilizzati per ef-
fetto di prenotazioni non annullate .

La « lista di attesa » però non può consi-
derarsi di per se stessa sufficiente ad elimi-
nare gli inconvenienti di passeggeri che, dop o
aver prenotato un posto, non si presentino
all'imbarco. Infatti, il passeggero in « lista
di attesa » si trova, fino al momento dell a
partenza eventuale, in uno stato di incertezza
così da essere indotto, il più delle volte, alla
scelta di un altro mezzo di trasporto, pe r
evitare di affidarsi alla possibilità aleatoria
d'imbarco costituita dalla « lista di attesa » .

Per quanto sopra, si ritiene che non siano
da promuovere provvedimenti per la modi-
fica dell'attuale disciplina della materia . Tut-
tavia, ferma restando la validità della situa-
zione giuridica esposta, si informa che, a
partire dal 1° febbraio 1964, la società con -
cessionaria ha sospeso sine die, limitatamente
però ai soli servizi interni, l'applicazione del -
la penalità in questione, a séguito delle insi-
stenze ricevute al riguardo da parte dell'ispet-
torato dell'aviazione civile . La penalità stessa
invece resterà in vigore per i servizi inter -
nazionali, là dove prevista, in quanto per i
servizi stessi si applicano in campo interna-
zionale le norme dell'Associazione trasport i
aerei internazionali (I .A .T.A .), alla cui osser-
vanza sono tenuti tutti i vettori aerei dei pre-
detti servizi .

PRESIDENTE . L'onorevole Calabrò ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .
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CALABRÒ. Ringrazio l'onorevole sottose-
gretario per i chiarimenti forniti, anche se l a
sua risposta non mi sodisfa .

La penalità cui l'Alitalia sottopone attual-
mente i passeggeri è del tutto ingiustificata .
I posti non occupati da quanti non conferman o
la prenotazione vengono coperti dagli iscritt i
nella « lista di attesa », che vengono chiamati
ed invitati a prendere il posto dei primi. Per-
ché dunque applicare una penalità nei con -
fronti dei passeggeri che non confermano la
prenotazione ?

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
i trasporti e l'aviazione civile . Per indurli
ad essere più solleciti nel disdirla .

CALABRÒ. Ma il più delle volte la pre-
notazione non può essere annullata in temp o
per cause di forza maggiore, come ben sap-
piamo noi deputati, spesso trattenuti all 'ul-
timo momento da sopraggiunti e imprevedi-
bili impegni . Ora, non è giusto perseguire ch i
si trova nell'impossibilità di usufruire della
prenotazione . Posso citare il caso di un cit-
tadino che si era prenotato per un aereo i n
servizio su una linea nazionale in partenza
alle ore 13 e che ha rinviato la partenza all e
ore 19. Poco prima della partenza, nonostant e
tutti i posti dell'aereo precedente fossero stati
coperti con il ricorso alla « lista d'attesa » ,
quel cittadino trovò un fonogramma che l o
invitava al pagamento delle penalità previste ,
altrimenti non sarebbe potuto partire .

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
i trasporti e l 'aviazione civile . Tutto que-
sto è stato abolito .

CALABRÒ. Nell'Alitalia vi sarebbero pa-
recchie cose da abolire . Si pensi che questa
società fa un trattamento al personale del tut-
to biasimevole . I collegamenti interni inso-
disfacenti ; in Sicilia non è possibile, per esem-
pio, collegare con aerei Palermo a Catania ,
nonostante che negli hangars vi siano rin-
chiusi apparecchi di altra società, e ciò per non
turbare il monopolio dell'Alitalia . I collegh i
siciliani possono confermare quanto io dico .
Vi sarebbe tanto da dire sull'Alitalia, che s i
preoccupa della penalità da far pagare ai pas-
seggeri che partono alle 19 anziché alle 13 .

La pregherei, ad esempio, di fare un'in-
chiesta, insieme con il ministro della sanità ,
sull'allevamento dei polli gestito dall'Alitalia ,
dalla produzione, a quanto si dice, scadente
e suscettibile di minacciare la salute dei con-
sumatori, che sono poi i passeggeri degli aerei
della società stessa .

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
i trasporti e l 'aviazione civile . Si tratta di
dicerie .

CALABRÒ. Speriamo che siano soltanto
dicerie . Cornunque la ringrazio .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i
seguenti disegni di legge :

« Istituzione di 20 posti di professore d i
ruolo e di 150 posti di assistente ordinari o
nelle università e negli istituti di istruzione
universitaria » (Già approvato con modifica-
zioni dalla VIII Commissione della Camera e
modificato ancora da quella VI Commissione )
(887-B) ;

« Concessione di un contributo straordina-
rio di un miliardo di lire alla Fondazione se-
natore Pascale in Napoli, istituto per lo stu-
dio e la cura dei tumori » (Approvato da
quella XI Commissione) (1040) ;

« Facoltà da parte dei Monti di credito s u
pegno di prima categoria di effettuare finan-
ziamenti riservati da alcune leggi speciali a
determinate categorie di aziende di credit o
(Approvato da quella V Commissione) (1041) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
il primo alla Commissione che già lo h a
avuto in esame, nella stessa sede, con il pa-
rere della V Commissione ; gli altri, alle Com-
missioni competenti, con riserva di stabilirn e
la sede .

Verifica di poteri .

PRESIDENTE . Informo che la Giunta del-
le elezioni, nella seduta di ieri, ha verificato
non essere contestabili le seguenti elezioni e ,
concorrendo negli eletti le qualità richiest e
dalla legge, le ha dichiarate valide :

Collegio XXII (Napoli-Caserta) :

De Martino Francesco, Lezzi Pietro, Avoli o
Giuseppe, Di Nardo Raffaele, Cortese Guido ,
De Lorenzo Ferruccio, Amendola Giorgio, Ca-
prara Massimo, Sereni Emilio, Arenella Gio-
vanni, Abenante Angelo, Chiaromonte Ge-
rardo, Raucci Vincenzo, Viviani Luciana ,
Jacazzi Angelomaria, Russo Vincenzo, Roma -
no Bruno, Leone Giovanni, Armato Baldas-
sarre, Barbi Paolo, Mazza Crescenzo, Barba
Davide, Napolitano Francesco, Cappello Dan-
te, Colasanto Domenico, Riccio Stefano, Russ o
Spena Raffaello, Rosati Elio, D'Antonio Gio-
vanni, Fortini Nicola, Titomanlio Vittoria,
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Cortese Giuseppe, Roberti Giovanni, Gald o
Nicola, Lauro Achille, Lauro Gioacchino .

Do atto alla Giunta di questa comunica-
zione e dichiaro convalidate le suddette ele-
zioni .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di una mozione .

MAGNO, Segretario, legge le interroga-
zioni, le interpellanze e la mozione pervenut e
alla Presidenza.

RAUCCI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
RAUCCI . Desidero sollecitare lo svolgi -

mento della interpellanza di cui è primo fir-
matario l'onorevole Amendola Giorgio sull a
politica meridionalistica, nonché dell'inter-
pellanza di cui è primo firmatario l'onore-
vole Chiaromonte, riguardante il problem a
della proroga della Cassa per il mezzogiorno .

PEZZINO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
PEZZINO . Desidero sollecitare di nuovo l a

discussione della mozione Laconi ed altri ,
concernente la convocazione di una confe-
renza nazionale per i problemi del Mezzo -
giorno, con particolare riguardo all'emigra-
zione di manodopera .

CALABRO. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
CALABRO . Desidero sollecitare lo svolgi -

mento di una mia interrogazione sull'adegua-
mento delle pensioni dei mutilati e degli in -
validi di guerra .

PRESIDENTE. Interesserò i ministri com-
petenti .

Ordine del giorno della prossima seduta .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di martedì 3 marzo 1964 ,
alle 17 :

1. — Svolgimento della interpellanza Bor-
sari e altri (69) sulle direttive concernenti i
bilanci di previsione degli enti locali .

2. — Interrogazioni .

3. — Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Delega al Governo ad emanare norm e
per la repressione delle frodi nella prepara-
zione e nel commercio dei mosti, vini ed acet i

Relatore : Prearo (616) .

4. — Votazione a scrutinio segreto dell a
proposta di legge :

Cocco ORTU ed altri ; ALICATA ed altri ,
SARAGAT ed altri : Istituzione di una Commis -
sione parlamentare di inchiesta sul disastro
del Vajont (Urgenza) (595) (596) (601) .

5. — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Rinnovo di delega al Governo per l'ema-
nazione di norme relative all'organizzazion e
e al trattamento tributario dell 'Ente nazionale
per l'energia elettrica (381) ;

e della proposta di legge:

NATOLI ed altri : Delega al Governo per
l'emanazione delle norme sulla organizzazion e
dell'Ente nazionale per l'energia elettrica
(E.N.El .) — Relatori : Colombo Vittorino, per
la maggioranza ; Trombetta, di minoranza
(281) .

6. — Discussione della proposta di legge :

SALIZZONI e BERSANI : Autorizzazione a
vendere, a trattativa privata, in favore del-
l'Istituto salesiano della Beata Vergine di San
Luca, con sede in Bologna, una porzione del
compendio patrimoniale disponibile dello Sta-
to, sito in Ferrara, Corso Porta Po — Rela-
tore : Longoni (269) .

La seduta termina alle 12,55 .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZON E

INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE
E MOZIONE ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali provvedimenti intend a
adottare per far cessare l 'abuso di potere del -
l'amministrazione della Mutua comunale d i
Alessandria dei coltivatori diretti, la quale
ha fatto affiggere nei locali della Mutua car-
telli con scritte che avvisano che non si da as-
sistenza se non ai soci della Federazione col-
tivatori diretti, e si serve degli impiegati dell a
Mutua per esercitare pressioni sui mutuat i
al fine di far rilasciare la delega al responsa-
bile della Federazione coltivatori diretti .
(747)

	

« ANGELINO PAOLO » .
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« I sottoscritti chiedono d'interrogare i Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e del commer-
cio con l'estero . per conoscere quali provve-
dimenti immediati ed a lungo termine si
intendano adottare per ovviare alla intolle-
rabile situazione in cui sono venute a tro-
varsi decine di migliaia di aziende diretto -
coltivatrici delle province di Alessandria, Cu-
neo ed Asti, già travagliate da una gravissima
crisi agraria, ed ora in particolari difficolt à
per la pratica impossibilità di collocare su l
mercato l'intero raccolto annuale di patate .

« In particolare gli interroganti – di fronte
al manifestarsi in vari modi del malcontent o
e della protesta dei produttori, rovinati da l
crollo del prezzo alla produzione cui fa ri-
scontro l'alto prezzo al consumo – chiedono
un pronto intervento governativo nel camp o
dell ' importazione e dell'esportazione, non-
ché per sollecitare, sul mercato interno, la
raccolta a prezzi remunerativi e la distribu-
zione del prodotto .
(748)

	

« LENTI, BIANCANI, BO » .

Interrogazioni a risposta scritta .

LUCCHESI . — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere quali e quanti contributi siano
stati erogati dagli enti locali (provincia e co-
muni) della provincia di Livorno a favore
degli enti di patrocinio ed assistenza per i la-
voratori della detta provincia nell'anno fi-
nanziario 1963.

	

(4785 )

LUCCHESI . — Ai Ministri dell'interno e
dei lavori pubblici. — Per sapere per qual i
ragioni tecniche o economiche, dovendo l'am-
ministrazione provinciale di Pisa proceder e
all ' approvvigionamento di strutture metalli -
che per la sicurezza delle strade, sono state
invitate a presentare offerte tre ditte di cu i
due non producono affatto le strutture in que-
stione aventi le caratteristiche tecniche indi-
cate nella richiesta .

	

(4786 )

CASSANDRO. — Ai Ministri dei lavor i
pubblici e della marina mercantile . — Per
sapere se non si ritengano necessario interve-
nire di urgenza, perché siano finalmente ul-
timati i lavori di una delle banchine del porto
di Barletta, la numero sette, a suo tempo al-
largata e per il cui completamento fu presen-
tato regolare progetto nell'ormai lontano 1961 .

I lavori iniziati sette anni or sono e quind i
non portati a termine, privano il porto di un a
banchina che potrebbe consentire – per i c a
paci fondali e per l'ampiezza – l 'ormeggi o
a navi di 12-13 mila tonnellate di stazza, non

solo, ma eviterebbe – come spesso accade –
che molti piroscafi restino in rada in attesa
del turno per lo sbarco o addirittura dirottin o
verso porti vicini con quanto danno per i
lavoratori portuali e l'economia tutta dell a
città è facile immaginare .

	

(4787 )

GUERRINI GIORGIO . — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per sapere :

1) se sia a conoscenza del fatto che l a
A .N.A.S., quantunque ripetutamente solleci-
tata non ha ancora provveduto a prendere in
consegna la strada ex provinciale detta « le-
gnaghese » classificata statale con il n . 434
in forza del decreto ministeriale 11 novem-
bre 1963 ;

2) se sia a conoscenza del fatto che l'am-
ministrazione provinciale di Verona ha de-
ciso di chiudere al traffico detta arteria a
partire dal 1° marzo 1964 e che tale decision e
è stata telegraficamente comunicata al Mini-
stero dei lavori pubblici ;

3) quali urgentissimi provvedimenti in -
tenda prendere perché l'A .N .A.S . assuma su-
bito in consegna detta strada .

	

(4788 )

LUCCHESI . -- Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere quando sarà concesso a l
comune di Lucca il contributo richiesto fi n
dall'agosto 1962 per poter procedere all'allar•
gamento, sistemazione e bitumazione della
strada cosiddetta della Brancoleria che serve
un gruppo numeroso e importante di frazioni .

Tale strada poi ha importanza notevole
anche ai fini del turismo e l'esigenza di un a
moderna sistemazione è molto avvertita dalle
popolazioni .

	

(4789 )

SAMMARTINO . -- Ai Ministri dei lavor i
pubblici e della pubblica istruzione. — Per
sapere se siano a conoscenza della grave si-
tuazione che si è creata ad Agnone (Campo-
basso) in conseguenza del mancato completa -
mento dell'edificio della scuola di avviamento
professionale e della scuola tecnica, la cui
costruzione venne iniziata alcuni anni or
sono; se risulti loro che la stessa amministra-
zione comunale interessata – anche perch é
sotto la minaccia del Ministero della pubbli,
ca istruzione di voler sopprimere determinat e
scuole, in quell'importante centro del Mo -
lise, per difetto di locali – ha esperito ogn i
azione, per altro infruttuosa, presso tutti gl i
uffici tecnici competenti, al fine di dirimere
la controversia e vedere riprendere i lavor i
e completare la costruzione stessa ; per cono-
scere quali provvedimenti, pertanto, intenda -
no adottare perché l'opera venga finalmente
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alla luce, per ospitare i sunnominati com-
plessi scolastici, altrimenti condannati a su -
bire i provvedimenti temuti di soppressione .

(4790 )

SAMMARTINO . — Ai Ministri dei lavori
pubblici e della pubblica istruzione . — Per
conoscere lo stato della pratica, relativa all a
costruzione dell'edificio per il liceo scienti -
fico statale di Agnone (Campobasso), che ri-
sulta appaltato il 26 giugno 1962, senza che
all ' appalto sia seguita la consegna e l'inizi o
dei lavori di costruzione .

	

(4791 )

SAMMART1NO . — Ai Ministri dei lavori
pubblici e della pubblica istruzione . — Per
conoscere la reale situazione che concerne i l
mancato completamento dell'edificio per l a
scuola media di Campobasso, la cui costruzio-
ne, iniziata molti anni fa, è allo stato di un
rudere, ad onta delle vive e sempre più pres-
santi necessità di aule scolastiche in quel cen-
tro, capoluogo del Molise .

	

(4792 )

TRIPODI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se risponde al vero
che le disposizioni impartite ai dipendenti or-
gani con circolare ministeriale del 20 gennai o
1964, relative alla revisione dei prezzi contrat-
tuali degli appalti di opere pubbliche, e con
categorico invito di pronta attuazione, con -
tenga tali errori di impostazione dei prezzi
base con conseguenti erronei riflessi sulla per-
centuale di variazione della mano d'opera ,
da determinare gravi scompigli sia in seno
alle imprese costruttrici che agli organi inca-
ricati dell'attuazione della circolare stessa .
L'interrogante chiede altresì di sapere se e
quali provvedimenti siano stati adottati pe r
la sospensione dell'applicazione delle norm e
ove sbagliate .

	

(4793 )

ZUCALLI. — Al Ministro dell'industria e
commercio . — Per conoscere se non intend e
intervenire affinché venga modificata la deci-
sione del Consiglio di Amministrazione del -
1'E.N.El. con la quale viene scelta la città
di Trieste quale sede del distretto dell'Ent e
per il territorio della regione Friuli-Venezi a
Giulia .

La decisione dell'E .N .El. appare inoppor-
tuna in quanto ad Udine esiste perfettamente
efficiente per attrezzature degli uffici e relati-
vo personale, la sede della ex S .F.E. ora
E.N.El. che, naturalmente anche in relazio-
ne alla posizione geografica della città di Udi-
ne nei confronti del territorio sottoposto all a
amministrazione del distretto E.N.El . del Friu-

li-Venezia Giulia, presenta sotto il profil o
economico e funzionale la scelta più logica .

A questo proposito sembra opportuno ch e
il ministero voglia suggerire all'E .N.El . di
voler modellare la propria organizzazione no n
sulla base delle strutture amministrative-bu-
rocratiche del paese ma secondo criteri d i
efficienza industriale .

	

(4794 )

PICCINELLI . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dell'industria e commer-
cio . — Per sapere se siano a conoscenza delle
voci che insistentemente circolano fra le po-
polazioni di Casteldelpiano (Grosseto) secon-
do le quali sarebbe in predicato la chiusur a
dello stabilimento industriale per la lavora-
zione degli estratti tannici di proprietà dell a
società « Ledoga », sito in quella località, il
quale già da tempo lavora saltuariamente ;
per sapere, inoltre, se non intendano inter -
venire affinché venga accolta la domanda pre-
sentata dalla medesima società Ledoga alla
cassa integrazione guadagni e procedere al -
l'attento studio delle cause di tale situazione ,
nonché mettere in atto ogni possibile inter -
vento atto a scongiurare la chiusura dello
stabilimento in parola .

	

(4795 1

ALESSANDRINI . — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per co-
noscere le ragioni per le quali la gestion e
I .N.A.-Casa non ha realizzato nei seguenti co-
muni della provincia di Varese : Arcisate, Az-
zate, Casorate Sempione, Cavaria con Pre-
mezzo, Gerenzano, Laveno Mombello, Orig-
gio, Porto Ceresio, Samarate, Solbiate Olona ,
Gazzada, Varano Borghi, Tradate, le abita-
zioni comprese ne} secondo programma set-
tennale di costruzioni edilizie a suo tempo
pubblicato .

L'interrogante sottolinea che si tratta di
ben 233 alloggi venuti a mancare ai lavora-
tori di una provincia altamente industrializ-
zata, meta, fra l'altro, di una notevole cor-
rente di immigrazione .

Richiama ancora l'attenzione del Ministr o
sul fatto che per la maggior parte dei co-
muni elencati i progetti delle case da co-
struire sono stati regolarmente approvati, su-
scitando fra le popolazioni legittime attese .

Chiede infine di conoscere, soppressa l a
gestione I .N.A.-Casa, come si intenda far
fronte agli impegni a suo tempo assunti ne i
confronti dei comuni citati .

	

(4796 )

CATELLA . — Ai Ministri del tesoro e dei
lavori pubblici . — Per conoscere quali dispo-
sizioni essi ritengano assumere in merito al-
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l'autorizzazione all'emissione del prestito ob-
bligazionario per la costruenda autostrada
Torino-Piacenza . L' estrema saturazione at-
tuale del traffico sulla statale n . 10 e la ne-
cessità di un raccordo autostradale del por-
to di Genova da una parte e dell'autostrad a
del sole dall'altra, con le vie di comunica-
zione internazionale che verranno aperte a l
traffico con i trafori del San Bernardo, del
Monte Bianco e successivamente con il tra -
foro del Frejus, rendono la costruzione dell a
Torino-Piacenza una necessità indilaziona-
bile, come è stato unanimamente constatato
nella riunione delle provincie e delle citt à
piemontesi, liguri, lombarde e emiliane te-
nuta presso la provincia di Torino il 4 feb-
braio 1964 . A questi elementi, che del resto
furono già riconosciuti con l ' inclusione dell a
Torino-Piacenza nel piano delle autostrad e
si aggiunge la considerazione del volume e
delle caratteristiche del traffico che si svolge
sulle direttrici Torino-Piacenza, Torino-Ge-
nova e Genova-Piacenza, in gran parte co-
stituiti da trasporti industriali e di materi e
prime essenziali quali i carburanti .

L ' interrogante confida pertanto, nel fars i
interprete delle esigenze delle popolazion i
locali e dell'interesse generale dell'economia
italiana, di trovare presso i Ministri interro-
gati prova di sollecita comprensione . (4797)

ARENELLA, RAUCCI E JACAllI . — Al
Ministro delle finanze . — Per conoscere s e
intenda disporre quanto necessario per miglio -
rare l ' Ufficio del registro di Sessa Aurunca
(Caserta) adeguando il numero del personal e
che da otto unità è ridotto a tre malgrad o
l'aumentato lavoro .

	

(4800 )

ARENELLA E ABENANTE. — Al Mini -
stro del lavoro e della previdenza sociale . —
Per conoscere le reali cause che ostano un pi ù
celere servizio presso l'ufficio regionale de l
lavoro di Napoli per le visite mediche agl i
invalidi civili in virtù della vigente legge .

(4801 )

ARENELLA E ABENANTE . -- Ai Mini-
stri del lavoro e previdenza sociale e dell'in-
terno. — Per conoscere il pensiero dei Mini-
stri sulla grave controversia tra i dipendenti
netturbini del comune di Torre del Greco ,
e la ditta appaltatrice del servizio di nettez-
za urbana Saspi – la quale da tempo no n
paga detti dipendenti, 108 operai circa – sull e
molteplici violazioni di tale ditta alle vigent i
disposizioni di legge, sull'atteggiamento del -
l'amministrazione comunale la quale a tut-
t'oggi non ha inteso sanare la grave que-
stione .

	

(4802 )

MONASTERIO. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere i motivi che impediscono la
definizione della domanda di assegno vitali -
zio inoltrata dal perseguitato politico Cont e
Gennaro da Ceglie Messapica (Brindisi), i l
cui fascicolo risulterebbe essere ormai com-
pleto di tutta la documentazione necessari a
per le decisioni da parte della Commissione
per le provvidenze a favore dei perseguitat i
politici .

	

(4798)

BERLINGUER LUIGI . — Al Ministro del -
la pubblica istruzione. — Per sapere in bas e
a quali criteri nell'ordinanza ministeriale sui
trasferimenti magistrali siano state introdott e
le norme innovative in base alle quali è con-
siderato semplice sistemazione » il trasferi-
mento da un plesso ad un altro nell'am-
bito del comune, specie perché tutto ciò po-
trebbe ampliare eccessivamente la discrezio-
nalità dei provveditori in decisioni così deli-
cate, creando i presupposti per veri e propr i
« trasferimenti per servizio » .

L'interrogante chiede di conoscere l 'opinio-
ne del Ministro circa la necessità e l'urgenz a
di addivenire ad una disciplina legislativ a
dell'intera materia .

	

(4799)

ARENELLA E ARENANTE. — Al Mini-
stro della sanità . — Per conoscere in base
a quali motivi la Federazione provinciale del-
1'O .N.M .I. di Napoli, il 18 settembre 1963 ,
ha proceduto al licenziamento della gover-
nante giornaliera, signora Gallo Immacolata ,
in servizio presso il centro di Torre Annun-
ziata .

Infine, per conoscere se il Ministro no n
ritenga opportuno impartire disposizioni af-
finché la signora Gallo venga riassunta, in
considerazione dell'ottimo servizio prestato e
delle note carenze di personale esistenti a Tor-
re Annunziata .

	

(4803 )

ARENELLA E ARENANTE . — Al Mini-
stro della sanità . — Per conoscere se non ri-
tenga opportuno impartire disposizioni all a
Federazione provinciale dell'O .N .M.I . di Na-
poli affinché sia trattenuta in servizio, come
contrattista a termine, la signorina Brunelli
Anna in servizio presso il centro O .N .M.I . d i
Somma Vesuviana ; ciò in conseguenza del
fatto che la Brunelli, essendo stata assunt a
l'1 febbraio 1954, col collocamento a ripos o
per raggiunti limiti di età, che dovrebbe av-
venire a partire dal 1° marzo 1964, si verreb-
be a trovare praticamente sul lastrico, insieme
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ad una sorella invalida a carico, in quanto
non ha ancora raggiunto il requisito di an-
zianità assicurativa, prescritta dall ' I .N.P.S . ,
per la concessione della pensione di vecchiaia .

(4804 )

ARENELLA E ABENANTE . — Al Mini-
stro della sanità . — Per conoscere in base a
quali motivi al personale, dipendente dal cen-
tro O.N.NI .I . di Ischia (Napoli), non vengono
fornite alle scadenze stabilite, le divise pre-
scritte, da indossare in servizio, determinand o
in tal modo, l'assurdo stato di fatto, che i l
personale stesso, per il decoro dell 'Opera e
proprio, .è costretto ad acquistare, a sue spese ,
gli indumenti da indossare sul posto di la-
voro .

Infine, per conoscere se il Ministro non ri-
tenga opportuno impartire disposizioni pe r
ovivare all'inconveniente lamentato .

	

(4805 )

ARENELLA E ABENANTE. — Al Mini-
stro della sanità. — Per conoscere i motivi
che ostano, da parte della direzione centrale
dell ' O .N.M .I . in Roma, a dare riscontro all a
nota raccomandata n . 1923 del 28 novembre
1963, della Federazione parastatali C .G.I .L .
di Napoli, relativa alla richiesta di copi a
delle norme che regolano lo stato giuridico-
economico del personale impiegatizio e sa-
lariato dipendente .

Infine, per conoscere, dato che, sia pres-
so la direzione centrale dell'O .N.M .I., che la
federazione provinciale della stessa Opera d i
Napoli, è invalso l 'uso di non dare riscontro
alle richieste scritte dei sindacati del perso-
nale dipendente, se il Ministro non ritenga
opportuno impartire disposizioni affinch é
l'antidemocratico stato di cose abbia a ces-
sare .

	

(4806 )

ARENELLA E ABENANTE. — Al Mini-
stro della sanità. — Per conoscere in bas e
a quali motivi alle ostetriche, signore Lio-
netti Maria, Mezzella Giovanna e Semeraro
Anna, dipendenti dal centro O .N .M.I . di
Ischia (Napoli) sono state pagate, rispettiva-
mente, n . 91, 60 e 60 ore di lavoro straordi-
nario, anziché n . 245, 401 e 201 ore, effet-
tuate nel corso dei mesi di luglio, agosto e
settembre 1963, per sostituirsi vicendevol-
mente nel corso del congedo annuale . Infine ,
per conoscere se il Ministro non ritenga op-
portuno impartire disposizioni affinché alle
interessate venga sollecitamente liquidato
quanto compete .

	

(4807)

ARENELLA E ABENANTE. — Al Mini-
stro della sanità . — Per conoscere in base a
quali motivi le signore Lionetti Maria e Maz-
zella Giovanna, in servizio dal 1° luglio 1960 ,
presso il centro O.N.M .I . di Ischia (Napoli) ,
ancora non sono state immesse nei ruoli or-
ganici .

Per conoscere, altresì, in base a quali mo-
tivi le medesime dipendenti, che furono as-
sunte con le mansioni di ostetriche, e quindi
con funzioni di concetto, sono retribuite col
coefficiente di paga corrispondente a quello
del grado X, del gruppo C .

Infine, per conoscere, se in conseguenz a
di quanto fatto presente, il Ministro non ri-
tenga opportuno impartire disposizioni af-
finché, non sussistendo presso 1'O .N .M .I . un
ruolo ostetriche ed in conseguenza in quant o
previsto dall'articolo 75 del regolamento per
il personale impiegatizio, alle sopracitate di -
pendenti venga attribuito, come un prim o
attestato di riconoscimento all'ottimo servi-
zio prestato, il coefficiente di paga iniziale ,
previsto dalla tabella G, allegata alla legge
n. 1255 del 3 novembre 1961 .

	

(4808 )

ARENELLA E ABENANTE . — Al Mini-
stro della sanità . — Per conoscere in base a
quali motivi al personale salariato dipen-
dente dal Centro O .N.M .I . di Ischia (Napoli) ,
che espleta mansioni di categoria superiore ,
non viene impartito né l'ordine di servizi o
scritto, né viene corrisposta la maggiorazion e
di paga come previsto dall'articolo 14 della

legge n . 90 del 1961, relativa allo stato giu-
ridico ed economico del personale salariato
dipendente dall'O .N.M .I .

Per conoscere, infine, se il Ministro non
ritenga opportuno impartire disposizioni all a
locale federazione, affinché l'illegittimo stato
di cose abbia fine e siano pagate alle interes-
sate tutte le differenze di stipendio non cor-
risposte .

	

(4809 )

ARENELLA E ABENANTE . — Al Mini-
stro della sanità . — Per conoscere in base a
quali motivi a tutt'oggi non sono ancora state
pagate a ciascuna delle ostetriche, signor e
Lionetti Maria e Mazzella Giovanna, dipen-
denti dal centro O .N .M.I . di Ischia (Napoli) ,
n . 408 ore di lavoro straordinario, effettuate
per sostituire un'altra ostetrica, assente da l
servizio dal 2 dicembre 1962 al 26 feb-
braio 1963 .

Infine per conoscere se il Ministro no n
ritenga opportuno di impartire disposizioni
affinché alle interessate sia sollecitament e
corrisposto quanto compete .

	

(4810)
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ARENELLA E ABENANTE . — Al Mini-
stro presidente del Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno .	 Per conoscere i motivi pe r
i quali a tutt'oggi (malgrado ripetuti impe-
gni) a Napoli non ancora sono stati istituit i
corsi tecnici, per giovani senza occupazione ,
diplomati, così come già avvenuto altrove .
Sui provvedimenti che intenda disporre i l
Ministro .

	

(4811 )

CUTTITTA. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere se non ritenga equa
l'estensione agli agenti di custodia del dispo-
sto dell'articolo 14 della legge 18 gennaio 1952 ,
n . 40, che, per le guardie di finanza, prescriv e
di computare la metà del servizio prestato
nelle altre forze armate ai fini dell'avanza-
mento al grado di appuntato .

	

(4812 )

AllARO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se intenda, per il pros-
simo esercizio finanziario, provvedere allo
stanziamento dei fondi necessari per sodisfa-
re alle numerose domande dei cittadini dell a
zona di Acireale, colpiti duramente nei lor o
beni dal terremoto del 19 marzo 1952.

Infatti il ministero non ha provveduto a d
integrare, con ulteriori stanziamenti, i fond i
che si sono esauriti senza che tutte le istanz e
regolarmente presentate e titolate avessero
ottenuto il contributo a carico dello Stato dal -
la legge previsto .

Si fa presente che la Regione siciliana h a
stanziato per l'anno finanziario 1963-1964 la
somma di lire 100.000 .000 (cento milioni) d a
servire per integrazione del contributo statale ,
nella misura di un ulteriore 30 per cento .

(4813 )

DE CAPUA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere i provvedimenti che
ritiene di adottare a favore degli assegnatar i
degli alloggi di cui al cantiere I .N.A .-Casa
n . 2207, nel comune di Spinazzola (Bari) .

L'interrogante è edotto che vennero auto -
rizzati lavori di ripristino agli alloggi in pa-
rola per una spesa di lire 3 .820 .000; e che,
peraltro, essendo andata ripetutamente deser-
ta la gara di appalto, si rende necessario di-
sporre un finanziamento suppletivo .

	

(4814 )

DE CAPUA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se risponda a verità l a
notizia che nel progetto della costruenda auto -
strada Napoli-Bari non è previsto un ingress o
diretto per Bisceglie, che è il più important e
e antico centro di esportazione ortofrutticol a
della Puglia, non privo di attrattive turistiche .

L'interrogante fa rilevare che la modica
spesa a ciò occorrente consentirebbe notevol i
economie sui costi delle esportazioni e pre -
zioso accorciamento degli orari dei trasporti .

(4815 )

BUSETTO . — Al Ministro dell'industri a
e del commercio . — Per conoscere quali prov-
vedimenti intenda adottare di concerto con i
Ministri competenti perché sia revocata l'or -
dinanza diramata dal prefetto di Padova co n
la quale i prezzi del pane e dello zuccher o
sono stati aumentati rispettivamente di 1 0
lire per i comuni della provincia e di 5 lir e
per il comune di Padova, in considerazion e
delle gravi conseguenze che la suddetta ordi -
nanza determina nella corsa al generale rial -
zo dei prezzi su consumi di larga necessità .

(4816)

FERIOLI . — Ai Ministri dell'industria e
commercio e del lavoro e previdenza sociale .
— Per conoscere se non ritengano opportuna ,
in attesa dell'emanazione del decreto legisla-
tivo previsto dall'articolo 8 del decreto le-
gislativo 21 settembre 1944, n . 315 non
ancora e da ben 20 anni emanato, per l'im-
missione nei ruoli del personale avventizi o
assunto a ternpo determinato presso le Camere
di commercio .

Dato infatti che un'esplicita disposizione ,
l'articolo 18 del regolamento interno degli uf-
fici camerali rinvia per la progressione in car-
riera di detto personale alle norme vigenti pe r
gli impiegati civili dello Stato, pare oppor-
tuno, per evidenti ragioni di equità, che i be-
nefici concessi agli avventizi dello Stato pos-
sano essere altresì concessi agli avventizi de-
gli uffici camerali, molti dei quali prestan o
da molti anni un servizio ininterrotto con
un'anomala forma di contratto di lavoro a
tempo determinato, prorogato di tre mesi i n
tre mesi .

	

(4817 )

MAGNO. — Al Ministro presidente del Co-
mitato dei ministri per il Mezzogiorno . — Per
sapere quanti e quali provvedimenti di con-
cessione di contributi siano stati emessi a fa-
vore delle ditte pescherecce De Cristofor o
Antonio Michele e Costantino, e De Cristofor o
Michele, entrambi da Manfredonia, ai sensi
dell'articolo 5 della legge 29

	

luglio 1957 ,

n. 634 . (4818)

MAGNO. — Al Ministro Presidente del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno e d
al Ministro dell'agricoltura e delle foreste . —
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Per sapere se non ritengano di doversi inte-
ressare affinché il Consorzio per la bonific a
montana del Gargano provveda alla costruzio-
ne di una strada per l'accesso dalla strad a
statale garganica alle case sparse della bor-
gata Macchia Libera, del comune di Monte
Sant'Angelo (Foggia) .

La mancanza della strada in questione ren-
de assolutamente insopportabile la vita all e
numerose famiglie della borgata .

	

(4819 )

MAGNO, ASSENNATO E MESSINETTI .
— Al Ministro Presidente del comitato de i
ministri per il Mezzogiorno e al Ministro del -
la marina mercantile . — Per sapere come in -
tendano venire incontro ai numerosi pesca -
tori meridionali che, pur avendo avviata d a
tempo la pratica per la concessione del con -
tributo previsto dall ' articolo 5 della legge
del 1957, n . 634, si trovano nell ' impossibilità
di ottenere il beneficio a causa dell ' esauri -
mento del fondo a disposizione della Cassa .

(4820 )

MAGNO, DI VITTORIO BERTI BALDIN A
E PASQUALICCHIO. — Al Ministro dei lavo -
ri pubblici . — Per sapere se non ritenga che
fra le opere stradali dell 'A .N.A.S., in provin-
cia di Foggia, debbano avere priorità i la -
vori di adeguamento e ammodernamento del -
la strada statale n . 17, sul tratto Lucera-Fog-
gia, ove molto frequenti sono gli incidenti .

(4821 )

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri delle finanze e del tesoro, per sapere :

1) come mai non sia stato ancora prov-
veduto ad aggiornare l 'aggio sulla vendita
dei generi di monopolio in favore delle ta-
baccherie, quando è ben noto il disagio i n
cui da tempo si dibattono le 54 mila riven-
dite esistenti che sono gestioni a carattere
familiare ed a lavoro autonomo, per gli oneri
ed i rischi che continuano a sostenere di
fronte alla insufficienza dell'attuale compens o
del 6 per cento, che la stessa Amministrazion e
dei monopoli riconosce al lordo, in quanto s u
di esso gravano canoni e sovracanoni, oltr e
tutte le altre spese che i rivenditori debbon o
sostenere e che in questi ultimi tempi son o
notevolmente aumentate ;

2) se verrà pertanto provveduto in me -
rito, anche in relazione alle richieste della

categoria, fatte tramite la Federazione ita-
liana tabaccai e sostenute attraverso nume -
rose interrogazioni parlamentari, onde stabi-
lire l'aggio nella misura del 10 per cent o
per le rivendite con reddito inferiore a lir e
400.000 annue e dell'8 per cento per quell e
con un reddito superiore, tenendo conto ch e
le prime sono oltre 30 .000 e che il reddito
delle rivendite non può essere dimostrat o
da una semplice suddivisione di quello com-
plessivo fra le tabaccherie esistenti, data la
difformità della loro consistenza, per cui i n
Italia esistono oltre 10 .000 rivendite il red-
dito delle quali non raggiunge le lire 100 .000
annue, pari a sole lire 8 .300 circa di reddito
mensile ; 21 .000 rivendite che realizzano un
reddito annuo, oscillante fra le 100 .000 e le
400.000 lire annue, con un reddito mensile d i
lire 20.000, mentre le rivendite aventi un red-
dito superiore alle lire 400 .000 annue debbono
corrispondere all'Amministrazione dei mono-
poli canoni e sovracanoni di appalto e d i
concessione che si aggirano sui 6 miliard i
circa annui, onde il reddito complessivo an-
che di queste rivendite non raggiunge media -
mente la somma di lire 90.000 per rivendit a
e su tale somma incidono tutte le altre. spese
di gestione (tasse, affitto locali, trasporti, per -
sonale, assicurazioni contro i furti, ecc .) senza
contare il compenso che dovrebbe essere attri-
buito al lavoro del rivenditore e dei suo i
familiari ;

3) perché non si debba tener conto, per-
tanto, che il 57 per cento delle rivendite esi-
stenti ha un reddito medio che si aggira fra
le lire 8.300 e le lire 20 .000 mensili, mentre
le altre ubicate prevalentemente nei centr i
urbani, hanno un reddito medio lordo di lire
90.000 mensili, considerando altresì, in que-
sto caso, l'onere più elevato di gestione in rap-
porto anche all'impiego del maggior lavoro
che la rivendita richiede;

4) se l'Amministrazione dei monopol i
ha stabilito l'indennità per il trasporto de i
tabacchi, che le rivendite sostengono tuttor a
a loro completo carico, e se ha provveduto a d
aggiornare l'indennità di trasporto del sale
che nell'attuale misura, con l'aumento de i
prezzi dei servizi, non è sufficiente per com-
pensare neppure un terzo della spesa effettiva ;

5) se siano in corso provvedimenti pe r
l'aumento dell'aggio sulla vendita dei valor i
bollati, a seguito delle reiterate proposte dello
stesso Ministero delle finanze a quello del
tesoro, trattandosi di compenso la cui misur a
risale a parecchi anni or sono e che la cate-
goria avrebbe chiesto venisse stabilito almeno
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del 4 per cento sulle vendite dei valori bol-
lati sino a un valore di 15 milioni ; del 3 per
cento sulle vendite di valore superiore .
(113)

	

« PULCI ERNESTO, BIANCHI FORTUNATO ,
CASTELLUCCI, TURNATURI, ALBA ,
DEL CASTILLO, SGARLATA, GIGLIA ,
DAGNINO » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri delle poste e telecomunicazioni e
del tesoro, per sapere :

1) se l'Amministrazione delle poste ab-
bia ultimato gli studi per accertare quale mar-
gine sia possibile riconoscere, in misura, co-
munque, più rispondente alle attuali esigenz e
del costo della vita e degli aumentati oner i
di gestione delle piccole attività commerciali ,
quali le tabaccherie, che rappresentano im-
prese a conduzione familiare e di lavoro au-
tonomo, sulla vendita dei valori postali, at-
teso che l'attuale aggio del 2,50 per cento
risale al 1947 e da allora ad oggi non vi è
chi non veda come la situazione sia profon-
damente mutata e come anche tale compens o
debba trovare un equo aggiornamento ;

2) se siano state avviate le opportun e
iniziative, d ' intesa fra i due Ministeri, per
tale aggiornamento, che interessa 54 mila pic-
cole imprese, che hanno sempre lodevolmente
corrisposto alle esigenze della distribuzione ,
nell ' interesse stesso dell 'Amministrazione ,
rappresentando una fitta rete di servizio ch e
adempie a funzioni di pubblico interesse e
che ha risentito, specialmente in questi ulti -
mi tempi, di un danno sensibile con il dif-
fondersi della affrancazione meccanica ;

3) quali provvedimenti pertanto si inten-
dono prendere, con la sollecitudine che i l
caso richiede, per sanare una situazione ch e
la categoria interessata lamenta con partico-
lare preoccupazione e che potrebbe intanto
trovare una immediata attenuazione elevando
l'aggio medesimo, come richiesto dalla cate-
goria, al 3,50 per cento .
(114) « BIANCHI FORTUNATO, PULCI ERNESTO ,

CASTELLUCCI, TURNATURI, ALBA ,
DEL CASTILLO, SGARLATA, GIGLIA ,
DAGNINO » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro dell'interno, per conoscere qual i
provvedimenti intenda adottare nei confront i
dell'amministrazione comunale di Castella-
bate, la quale consente ad " alcuni cittadin i
belgi " di rivendere liberamente i cento et -
tari di terreno loro venduti dalla predett a
amministrazione per il prezzo di appen a
lire 485 a metro quadrato .

L'interpellante ricorda – e ciò per met-
tere in rilievo la poca serietà di chi fornisc e
le notizie per le risposte alle interrogazioni –
che alla sua interrogazione n . 3585 fu rispo-

sto che il comune di Castellabate ha alienato

ad alcuni cittadini belgi, con due distinti atti ,
negli anni 1961' e 1962, terreni boschivi dell a
superficie totale di circa 100 ettari per la som-

ma complessiva di lire 48.488.302, con l'ob-
bligo, per gli acquirenti, di costruirvi, entr o
cinque anni, un albergo di prima categori a
ed altre attrezzature necessarie per la valoriz-

zazione turistica della zona .
(115)

	

« CACCIATORE » .

Mozione .

« La Camera ,

considerato che il superamento degl i
squilibri esistenti tra il Mezzogiorno ed i l
resto del paese deve costituire uno degli obiet-
tivi fondamentali del piano di sviluppo eco-
nomico e sociale ;

considerato che la qualità delle misur e
immediate, volte a fronteggiare l'attuale si-
tuazione economica, condiziona largamente
la efficacia e la natura stessa della futura po-
litica di piano ;

considerato che la situazione economic a
e sociale della Sicilia si presenta tra le più
gravi del Mezzogiorno e che ad essa fa ri-
scontro la crisi degli istituti autonomistic i
operanti nell'isola ;

considerato che per la formazione, arti -
colazione ed attuazione di un piano di svi-
luppo effettivamente democratico è senz'altro
essenziale il ruolo che spetta alle Regioni ed
in primo luogo alle Regioni autonome a sta-
tuto speciale ;

considerato che radicali mutamenti s i
impongono all ' atteggiamento degli organi del -
lo Stato nei rapporti con la Regione sicilian a
non solo in materia di interventi economici ,
ma anche per la soluzione di annose questio-
ni istituzionali come quella dell'Alta Corte
per la Sicilia che, in quanto sezione staccata
a formazione paritetica della Corte costitu-
zionale, deve costituire l'indispensabile ga-
ranzia della potestà legislativa della Regione ,

impegna il Governo

ad una linea politica che modifichi profonda-
mente i rapporti con la Regione siciliana sull a
base dei seguenti principi :

1) nella fase attuale di elaborazione d i
proposte relative al piano di sviluppo econo-
mico e sociale del paese – e fatte salve le de-
cisioni che il Parlamento riterrà di adottare
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in sede di sistemazione legislativa di tutta la
materia attinente al piano, alla sua direzion e
ed alle sue articolazioni – il Governo :

assicuri la diretta partecipazione dell a
Regione alla discussione sulle scelte nazional i
e sull'impostazione generale del progetto d i
piano ;

realizzi con la Regione una prima con -
trattazione sugli obiettivi del Piano regionale ,
la cui impostazione dovrà essere globalment e
discussa e concordata anche in relazione ai
nessi che intercorrono tra la sfera delle com-
petenze statali e quella dei poteri autonom i
della Regione ;

crei le premesse perché la direzione ed
il controllo dell 'attuazione del piano regional e
in tutte le sue componenti siano affidate all a
Regione ed alle sue articolazioni di base ;

2) il Governo promuova rapidamente la
emanazione delle norme di attuazione dello
Statuto regionale ancora mancanti in mate-
ria di finanze, pubblica istruzione, ordine pub-
blico, assistenza, assumendo il doveroso at-
teggiamento positivo in ordine a tutti gl i
adempimenti costituzionali riguardanti la Re-
gione :

3) il Governo, di concerto con la Regio -
ne, riveda gli indirizzi, la qualità e la quan-
tità della spesa pubblica e degli investiment i
in Sicilia nella fase precedente all'attuazion e
del piano, con particolare riferimento al ruol o
degli enti di Stato, alla politica del credito
ed a quella delle opere pubbliche, in modo d a
assicurare una linea organica e concordata d i
interventi, che, garantendo il carattere ag-
giuntivo e non sostitutivo degli investimenti
regionali, realizzi misure di emergenza in -
dispensabili per frenare lo spaventoso fluss o
migratorio, la crisi dell'agricoltura e quell a
delle piccole imprese industriali, commercial i
ed artigianali .

(11) « MACALUSO, TOGLIATTI, PAJETTA, FAIL-
LA, CHIAROMONTE, DE PASQUALE ,
LACONI, PEZZINO, LI CAUSI, SPE-

CIALE, CORRAO, PELLEGRINO, GRI-
MALDI, DI BENEDETTO, FANALES, DI
LORENZO, BAVETTA, DI MAURO
LUIGI » .

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI


